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YEGIO DECRETO 21 maggio 1551, n. 631. 


Ricostituzione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto 
nazionale L.U.C.E. 


VITTORIO EMANUELE HI 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


decreto” logge 24 gennaio 1929, n. ‘122. conver- 
24 giugno 1929, n. JN, con cui è stato 
nuovo ordinamento dell'Istituto nazionale 


Visto i R. 
tito nella legs 
approvato il 
LUCR.: 

Ritenuto che. essendo scaduto di cariea, per compiuto 
biennio, il Consiglio di amministrazione dell’Istitnto nazio- 
nale L.U.C.F., nominato con R. decreto 21 marzo 1929, 
n. 397, eccorre procedere alta sua ricostituzione ; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato: 

Abbiamo decretato e decretiamo; 


Articolo unico. 


H Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale 
L.U.C.E. è ricostijuito come appresso: 

Bonardi avv. Carlo, senatore del Regno, in rappresen. 
tanza della Cassa nazionale d'assicurazione per gli infor- 
tuni sul lavoro; 

Bevione avv. Giuseppe, senatore del Regno, in rappre- 
sentanza dell'Istituto nazionale delle assicurazioni ; 

Orsolini Cencelli doit. Valentino, deputato al Parla. 
mento, in rappresentanza dell'Opera nazionale combattenti; 

Borga dott. Giovanni, direttore capo divisione nel Mi- 
nistero «elle finanze, in rappresentanza della Cassa nazio- 
nale per le assicurazioni socizli: 

ner dott. Guido, prefetto del Regno, in rappresentanza 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

Lojacoro dott. Vincenzo, Regio ambasciatore, in rap- 
presentinza del Ministero degli affari esteri: 

Iraci prof. avv. Agostino, prefetto del Regno, in rap. 
presentanza del Ministero dell'interno: 

Conti Rossini prof. Carlo, consigliere di Stato, 
presentanza del Ministero delle finanze: 

Orazi dott. Nicola Mario, direttore capo divisione nel 
Mintsi dell'educazione nazionale, in rappresentanza «del 
Ministero dell'educazione nazionale: i 

Troise dott. Guido, direttore capo divisione nel Mini. 
stero delle corporazioni, in rappresentanza del Ministero 
delle corporazioni; 

Marinelli on. Giovanni, 
presentanza el Bireitorio 
I Fascista: 

Ferretti dott. Lando, deputato al Parlamento, capo del 
| L'Ufficio stampa del Capo del Governo. 


in rap- 


ro 


deputato ai Parlamento, 
iotade del Partito 


in rap- 
Nazionale 


DI 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Sisto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
dpereti del Reeno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

21 maggio 1931 


[aini 


Dato a Roma, adaì Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 6 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foyliu 34. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 917. 


REGIO: DECRETO 11 maggio 1931, n. 626. 
Approvazione del bilancio di previsione della Tripolitania 
per l'esercizio finanziario 193132. 


VITTORIO EMANUELE TII 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


E approvato l'unito bilancio di previsione della Tripoli: 
fania per l'esercizio finanziario 1981-32, che sarà vistato, 
d'ordine Nostro, dallo stesso Ministro proponente e dal Mi- 
nistro per le finanze. 

Il fiovernatore della Tripolitania è autorizzato: 

1° ad accertare e riscuotere Je entrate secondo le leggi 
e gli ordmamenti in vigore e a far pagare le spese, per 
l'esercizio 1931-52, in conformità del bilancio allegato al pre- 
sente decreto (tabelle 4 e B del bilancio); 

2" ad accertare e riscuotere le entrate e far pagare le 
spese riguardanti Fesercizio delle Ferrovie per l’anno finan. 
ziario 1981-82, in conformità del relativo bilancio allegato a 
quello della Colonia (tabelle Ce D del bilancio), 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 maggio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIini — De Boxo — MosconI. 


Visto Part. 8 del R. decreto-legge 25 marzo 1929, n. 554, Ù ; MIO 
tit ° fhictoa LL Înati Lasa RAR Visto, // Guardasigilli; Rocco, 
‘ . , DO oo o x È: 6 « È ‘ deg . È 
convertito nella leggi UTO 123, IL d292; Renistrato alla Corte dei conti, addì 6 giugno 1931 - Anno IX 
Udito il Cousiglio dei Ministri; ditti del Governo, registro 309, foglio 29. — FERZI. 
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* Numero di pubblicazione 918, 


REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 627. 


Approvazione del bilancio di previsione della Cirenaica per 
l'esercizio finanziario 1931-32, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531, 
convertito nella legge 11 luglio 1929, n. 1232; ' 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


È approvato l’unito bilancio di previsione della Cirenaica 
per l’esercizio finanziario 1981-32, che sarà vistato, d'ordine 
Nostro, dallo stesso Ministro proponente e dal Ministro per 
le finanze. 

Il Governatore della Cirenaica è autorizzato: 
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«1° ad accertare e riscuotere le entrate secondo le leggi 
e gli ordinamenti in vigore e a far pagare le spese per Veser. 
cizio 1931-32, in conformità del bilancio allegato al presen. 
te decreto (tabelle A e B del bilancio); 

2° ad accertare e riscuotere le entrate e far pagare le 
spese riguardanti l’esercizio delle Ferrovie per l’anno finan- 
ziario 1931-32, in conformità del relativo bilancio allegato a 
quello della Colonia (tabelle C e D del bilancio). 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 

| osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 maggio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUBLE. 
MussoLINI — DE Bono — MosconI. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 30. == FERZI. 
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Numero di pubblicazione 919, 


REGIO DECRETO 18 maggio 1931, n. 630. 


Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere la 
rappresentanza e la difesa della Reale Accademia d’Italiz, 


VITTORIO EMANUELE 11I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D’ITALIA 


NAZIONE 


Visto l’art. 1 del regolamento per l’esecuzione del testo 
unico delle leggi sull’ Avvocatura dello Stato approvato con 
R. decreto 24 novembre 19183, n. 1304; 

Visto il R. decreto-legge T gennaio 1926, n. 87, convertito 
nella legge 25 marzo 1926, n. 496, col quale venne istitaira 
la Reale Accademia d’Italia, con personalità giuridica ed 
autonomia amministrativa, sotto la tutela dello Stato: 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, di concerto col Ministro Segretario di 
Stato per l’educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


La Reale Accademia d’Italia può essere rappresentata e 
difesa dall'Avvocatura dello Stato in tutti i giudizi attivi 
e passivi avanti le autorità giudiziarie, le giurisdizioni 
amministrative ed i giudizi arbitrali. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 maggio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — GIULIANO, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 6 giugno 1931 - 
Atti del Governo, registro 309, foglio 33. — FERZI. 


Anno IX 


Numero di pubblicazione 920, 


REGIO DECRETO-LEGGE 15 maggio 1931, n. 632. 
Ratizzazione dei prestiti agrari di esercizio. 


VITTORIO EMANUELE III. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, recante 
disposizioni sull'ordinamento del credito agrario nel Regno, 
convertito in legge, con modificazioni, con la legge 5 luglio 
1928, n. 1760, e successivamente modificato col RR decreto- 
legge 29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 
20 dicembre 1928, n. 3130; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare 
provvidenze dirette ad alleviare agli agricoltori l’onere dei 
debiti contratti nell’interesse dell’agricoltura ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste, di concerto con i Ministri per 
la giustizia e affari di culto e per le finanze. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


NAZIONE 


Art. 1. 


Gli Istituti speciali di credito agrario e quelli autoriz- 
zati, con decreto del Ministro per l’agricoltura e le foreste, 
ad esercitare detta speciale forma di credito, nonchè la 
Banca nazionale del lavoro, potranno concedere, sempre . 
che concorrano sufficienti garanzie, la ratizzazione in non 
più di cinque annualità, uguali in conto capitale, dei pre- 
stiti agrari di esercizio accordati direttamente -o per via di 
risconto a favore di agricoltori, enti ed associazioni agra- 
rie per gli scopi di cui all’art. 2 del R. decreto-legge 29 Iu- 
glio 1927, n. 1509. 

Nella provincia di Ferrara la ratizzazione potrà essere 
applicata anche ad operazioni di credito ordinario contritte 
per la conduzione dei fondi presso gli Istituti contemplati 
nel 1° comma del presente articolo, nonchè presso enti ced 
istituti diversi dai predetti. 

A garenzia delle operazioni ratizzate sarà costituito 4 
favore dell’Istituto creditore un privilegio con le norme e 
con gli effetti degli articoli 9, 10 e 11 del Regio decreto- 
legge sopra citato. 

Tale privilegio, peraltro, sarà limitato a tutto ciò che 
serve a coltivare e a fornire i fondi per cui furono creati i 
prestiti ratizzati ed avrà la durata del periodo di ratizza- 
zione. 


Art. 2. 


La ratizzazione di cui al precedente articolo si applica 
ai prestiti in essere alla data del 15 aprile 1931, i quali, agli 
effetti della determinazione del periodo di proroga e della 
corresponsione del contributo dello Stato negli interessi, 
sono tutti riportati alla data del 1° luglio 1981. 


Art. 3. 


Lo Stato concorrerà nel pagamento degli interessi dti 
prestiti ratizzati fino alla misura massima del 3,15 % stil 
debito complessivo risultante al principio di ogni anno tel 
periodo di ratizzazione. 

Detto contributo sarà corrisposto in annualità costatiti, 
calcolate al saggio adottato a’ sensi del comma precedétite 
e verrà pagato anticipatamente, a partire dal 1° luglio 1981. 

Per la provincia di Ferrara il contributo dello Stato ver- 
rà corrisposto in misura costante non superiore al 3,15 % 


‘ sull'importo del debito, quale risulta all’inizio del periodo 
di ratizzazione. 


Art. 4. 


È data facoltà al Ministro per l'agricoltura e le foreste 
di concedere ad agricoltori, enti ed associazioni, uno sti‘i- 
ordinario contributo nel pagamento di interessi per ofeiki- 
zioni di credito contratte o da contrarsi nell’interesse del- 


‘l'agricoltura. Tale concessione è subordinata al riconosti- 


mento delle speciali necessità e di eccezionali e particolati 
titoli di benemerenza acquisiti dagli agricoltori, enti ed 
associazioni predetti per il razionale esercizio e progredi- 
mento dell’agricoltura, nonchè della importanza che il pro- 


| seguimento delle loro iniziative presenta, nell’interesse del- 


la economia generale. 

Il contributo non potrà superare il 3,50 % annuo e la 
durata massima di 25 anni, a decorrere dal 1° Iuglio 1981, 
cd è cumulabile con gli altri benefici eventualmente previsti 
da leggi speciali. 


Art. 5. 


Sono stanziati nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, a decorrere dal- 
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l’egercizio 1931-32, un fondo di L. 4.500.000 annue, 
cinque anni, per il pagamento dei contributi di cui all’ar- 
ticolo 3, ed un fondo di L. 500.000 annue per 25 anni per il 
pagamento del contributo di cui all’art. 4 del presente de- 
creto. 

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del- 
l'agricoltura e delle foreste per l’esercizio 1931-32 sono per- 
tanto istituiti i seguenti capitoli: 

N. 80-bis: Contributo nel pagamento degli interessi sui 
prestiti ratizzati a’ sensi dell’art. 1, del R. decreto-legge 
15 maggio 1931, n. 632 (prima delle cinque annualità), 
L. 4.500.000; i 

._ N. 80-ter: Contributo straordinario nel pagamento de- 
gli interessi in misura non superiore al 3,50 % annuo per 
‘ operazioni di credito contratte o da contrarsi nell’interesse 
dell'agricoltura da parte di agricoltori, enti ed associa- 
zioni particolarmente benemeriti a’ sensi dell'art. 4, del 
R. decreto-legge 15 maggio 1981, n. 632 (prima delle 25 an- 
.mualità), L. 300.000. 


Art. 6. 


Il Ministro per l'agricoltura e le foreste è autorizzato a 
dettare norme, di concerto con il Ministro per le finanze, 
per l’applicazione del presente decreto. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. Iî Ministro proponente è anto- 
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando: a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 maggio 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


Mussorint — AckrBO0 — Rocco — 
Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 6 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 35. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 92f, 


REGIO DECRETO 10 giugno 1931, n. 670. 
Emissione di una quinta serie di buoni del Tesoro novennali. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 maggio 1931, n. 450, 
col quale viene autorizzata l'emissione di quattro serie di 
buoni del Tesoro novennali, salvo a variare il limite anzi- 
detto in relazione ai risultati della sottoscrizione aperta 
per i nuovi titoli; 

Ritenuta l'opportunità di Rulorine la creazione e l’emis- 
sione di una quinta serie di buoni del Tesoro novennali; 

Udito il Consiglio dei Ministri; i 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, e del AIMLIGERO Segretario di Stato per le 
finanze; x 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


Soro antorizzate la creazione e Pemissione di una quinta 
serie di buoni del Tesoro novennali dell'ammontare di un 


per - 


(LILLO 


miliardo di lire fruttanti l’annno interesse del 5 %, con de- 
correnza dal 15 maggio 1981, per fronteggiare sottoscrizioni 
avvenute mediante versamenti in contanti per acquisto di 
buoni delle prime quattro serie. 

Sono applicabili, ai buoni della quinta serie, tutte le di- 
sposizioni concernenti i buoni novennali delle prime quattro 
serie. 


, Art. 2. 
Il presente decretc entrerà in vigore dalla data della sua 
pubblicazione nella Guszetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando | a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 10 giugno 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIini — MosconI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti addì 10 giugno 1981 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 59. — FERZI. 


—————€@t—m@@»@È_È1_@—@@1@@l@r@t@@@’@@t@uu@@ocmmrroczi 
Numero di pubblicazione 922. 


REGIO DECRETO 33 aprile 1931, n. 620. 


Approvazione dello statuto organico della Fondazione « ‘Block 
Basevi » in Venezia. 


N. 620. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Vin. 
terno, è approvato, con modifica, lo statuto organico del. 
la Fondazione « Block Basevi », amministrata dalla Con- 
gregazione di carità di Venezia, 

Visto, îl Guardasigilli: Rocco, 

Registrato alla Corte dei conti, addì 3 giugno 1931 - Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1981. 


Nuovo regolamento per la contrattazione dei cereali presso 
la Borsa merci di Torino. 


lu MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 
E PER LE FORESTE 


Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l’or- 
dinamento delle Borse di’ commercio, l'esercizio ‘della  me- 
diazione e le tasse sui contratti di Borsa, ed il relativo re- 
golamento approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068; 

Vedute le deliberazioni in data 25 febbraio, 12 marzo e 
10 aprile c. a. con le quali il Consiglio provinciale dell’eco- 
nomjia di Torino ha proposto modificazioni al regolamento 
interno , per la contrattazione dei cereali presso quella 
Borsa merci; 

Decreta : 


Il regolamento interno per la contrattazione dei cereali 
presso la Borsa merci di Torino, approvato con decreto 


Ministeriale 2 settembre 1930, è sostituito dal regolamento 


annesso al presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 20 maggio 1931 - Anno IX 


H Ministro: ‘AcERBo. 
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Regolamento interno per la contrattazione dei cereali 
nella Borsa merci di Torino, 


Capo T. 
Disposizioni preliminari, 
Art. 1. 


Presso la Borsa merci di Torino è costituita una Sezione 
per la contrattazione dei cereali, . 

Ogni affare in cereali concluso nella Borsa o alle condi- 
zioni e alle consuetudini della Borsa stessa è disciplinato 
dalla legge 20 marzo 1918, n. 272, e dal »’ativo regola- 
. mento generale approvato con R. decreto « ugosto 1913, 
n. 1068; dal regolamento generale della Borsa merci di To- 
rino, approvato con decreto del Ministero dell'economia na- 
zionale del 22 gennaio 1929; dal regolamento contrattazioni 
‘@ termine 2 dicembre 1929, approvato con decreto Mini- 
steriale 4 febbraio 1930, e dal presente regolamento. 


Art. 2. 


La cauzione richiesta, a sensi dell'art. 28, capo IV, della 
legge 20 marzo 1913, n. 272, è stabilita, per gli agenti di 
Borsa presso la Sezione cereali, in L. 10.000. 

Per i commercianti ammessi alle contrattazioni alle grida, 
a sensi dell'art. 7 del regolamento per le contrattazioni @ 

‘ termine nella Borsa merci di Torino, il deposito cauzio- 
nale è fissato in L. 50.000. 


Capo II. 


Delle contrattazioni e dell’acceriamento dei prezzi. 


Art. 3. 


Nella Sezione cereali della Borsa merci sono ammessi alla 
quotazione ufficiale il frumento, il manitoba atlantico, il 
gransturco, il riso, il riso sbramato ed il risone. 


Art. 4, 


Le contrattazioni alle grida si svolgono in tutti i giorni 
indicati in apposito calendario di anno in anno, e nelle 
. ore stabilite dal Consiglio provinciale dell'economia, sentiti 
la Deputazione e il Sindacato. 


Art. 5. 


Il Sindacato designa i mesi ed i gruppi di mesì per il 
riferimento delle contrattazioni ufficiali, dandone comuni- 
_ cazione alla Deputazione di borsa e al Consiglio provin- 
ciale dell'economia, e provvedendo alla pubblicazione del 
‘ relativo avviso nei locali della Borsa. 


Art. 6. 


Dopo il giorno 24 di ciascun mese ed il 21 del mese di 
febbraio non sono ammesse le contrattazioni del frumento 
‘e del manitoba per il mese in corso e possono continuare le 
contrattazioni per contanti e per i mesi prossimi, 

Per il granoturco, il riso, il riso shbramato ed il risone, 
tali termini sono rispettivamente il giorno 22 di ciascun 
mese e il giorno 19 per il mese di febbraio. 


Art. 7. 


L’unità di contratto di cui all’art. 14 del regolamento per 
le contrattazioni a termine nella Borsa merci di Torino 
è di 250 quintali per il frumento, il manitoba, il granoturco, 


il riso ed il risone, e di 800 quintali per il riso sbramato, e 
rappresenta il lotto minimo di cui all’art. 13 del suddetto 
regolamento. 

Le contrattazioni possono avere per oggetto uno o più lot- 
ti, ma per ogni lotto deve redigersi un contratto separato. 

Per le contrattazioni a consegna ripartita in due o più 
mesi, la quantità trattata alle grida deve essere quella to- 
tale da suddividere in parti uguali fra i mesi indicati e 
nella misura di uno o più lotti indivisibili per ogni mese. 


Art. 8. 


Frumento. — Il frumento-base per le contrattazioni è 
quello tenero, sano, buono, mercantile, atto alla molitura, 
contenente non oltre il 8 per cento di corpi estranei. 

1l Sindacato, sentito il parere dì tre periti, designati 
dalla Deputazione di borsa ed iscritti nell’albo di cui al- 
l’art. 17 del regolamento per le contrattazioni a termine, 
stabilirà anno per anno il peso specifico del frumento-base 
del nuovo raccolto da applicarsi alle consegne eseguite dal 
1° luglio dell’anno corrente a tutto giugno dell’anno suc- 
cessivo. 


Art. 9. 


Sono ammessi alla consegna tutti i frumenti teneri, na- 
zionali ed esteri, esclusi i frumenti bianchi. 


Art. 10. 


Non sono ammessi alla consegna: 

a) i frumenti teneri contenenti oltre 1’8 per cento di 
grano duro; 

») il frumento il cui. peso specifico è inferiore di 2 chi- 
logrammi a quello stabilito a norma dell’art. 8; 

c) il frumento estero contenente oltre il 3 per cento di 
grano non maturato (« verde do danno »); 

d) il frumento contenente oltre il 4 per cento di corpi 
estranei non farinosi; 

e) i frumenti duri, semiduri, e tipi civitella; 

f) i frumenti di cattivo odore o carbonati o gelati o 
contenenti aglio ; 

6) è frumenti che presentano una svalutazione comples- 
siva oltre il 4 per cento sul merito base di cui all’art. 8 
del presente regolamento. 


Art. ll. 


Manitoba atlantico. — Il manitoba atlantico-base per lc 
contrattazioni è quello del tipo 2, munito di certificato ..!- 
ticiale di ispezione di origine rilasciato dalle competenti 
autorità, con classificazione n. 1 2: in tali condizioni 
il compratore è tenuto ad accettarlo senza ulteriore peri. 
zia per qualità e peso specifico. 


Art. 12. 


Granoturco, — Il granoturco-base per le contrattazioni 
è quello sano, buono, mercantile, atto alla molitura, con 
un eoefficiente massimo di umidità del 15 per cento, che 
non contenga corpi estranei minerali, dannosi alla maci- 
nazione, e che non abbia subîto essiccazione artificiale, 


Art. 13. 


Sono ammessi alla consegna i granoturchi nazionali ed 
esteri, che rispondono ai requisiti di cui al precedente ar- 
ticolo. 
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Art. 14. 


Non sono ammessi alla consegna i granoturchi bianchi, 
gelati, le miscele di diverse qualità e provenienze e tutti 
quelli contenenti una percentuale superiore al 5 per cento 
di granoturco tarlato, focato o sorgato, ed all’1 per cenio 
di corpi estranei. 


Art. 15. 


Riso. — Il riso-base per le contrattazioni è quello sano, 
leale, mercaniile, atto alla alimentazione umana, di qua. 
lità « originario », a fondo chiaro, raffinato e pronto per 
la brillatura senza dover subire ulteriori lavorazioni e con- 
tenente non .oltre il 2 per cento di grana rotta el un quarto 
per cento fra corpi estranei e grane vestite. 


Art. 16. 


Sono ammessi alla consegna tutti i risi nazionali di qua. 
lità « originario ». 


Art. 17. 


Non sono ammessi alla consegna: 

a) risi esteri di qualsiasi qualità; 

6) le miscele di riso di differente qualità; 

c) i risi con cattivo odore o avariati; 

d) i risi contenenti risina; 

e) i risi contenenti grana verde, gialla, giallognola o 
paglierina ; 

f) i risi rossicci e venati; 

g) i risi contenenti oltre il 4 per cento di grana rotta; 

h) i risi contenenti oltre il mezzo per cento fra corpi 
estranei di qualsiasi natura o di grana vestita; 

i) i risi contenenti grana maculata, oppure grana mor- 
ta o gessata in misura superiore alla percentuale stabilita 
ogni anno dal Sindacato, in base alle risultanze del rac- 
colto; 

) i risi che presentino una svalutazione superiore al 
5 per cento sul merito-base. 

La percentuale massima di grana maculata, gessata o 
morta, tollerata nel riso ammesso alla consegna, è stabilita 
ogui anno, nel mese di ottobre, dal Sindacato, sentito il 
parere di tre periti, «di cui all'art. 17 del regolamento per 
le contrattazioni a termine, designati dalla Deputazione 
di borsa, e si applica a tutte le consegne eseguite dal primo 
giorno dell'ottobre stesso, fino all’ultimo giorno di settem- 
bre dell’anno successivo, 


Art. 18. 


Riso sbramato, — Il riso sbramato-base per le contrat- 
tazioni, è il riso spoglio dalla lolla, di qualità « origina- 
rio », suno, leale, mercantile, di pasta chiara, ben matu- 
rato, bene stagionato, atto alla brillatura, con tolleranza 
del 2 per cento di grana rotta, dell’L per cento di grana 
verde o gessata e del 0,25 per cento di grana vestita. La 
resa-base è di SO kg. di riso raffinato ogni 100 kg. di sbra- 
mato, 

Art. 19. 


Sono ammessi alla consegna i risi sbramati di qualità 
« originario » di produzione nazionale. 


‘Art. 20. 


Non sono ammessi alla consegna: 
a) i risi sbramati di produzione estera, oppure prodotti 
con risone estero; 
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) le misegle di differenti qualità; i 

c) i risi Sbramati male stagionati, fermentati, riscal- 
dati, con cattivo odore, od avariati; 

4) i risi sbramati che contengano oltre l’1 per cento di 
grana maculata (cioè con macchia naturale subìta durante 
la vegetazione, detta « occhio di pernice »); 

e) i risi sbramati che contengano oltre il 2 per cento 
di grana verde, gessata o morta; 

f) i risi sbramati che contengano oltre il 3 per cento di 
grana rotta; 

g) i risi sbramati che abbiano oltre il 5 per cento di 
grane rosse; : 

n) i risi sbramati che contengano grane gialle, o gial- 
lognole, o paglierine; 

i) i risi sbramati che contengano oltre 1’1 per cento di 
corpi estranei di qualsiasi natura; i 

1) i risi sbramati che contengano oltre il mezzo per 
cento di gran* vestite; 

m) i risi sbramati che diano una resa inferiore ai 77 kg. 
in riso raffinato; 

n) i risi sbramati che presentino complessivamente una 
svalutazione superiore al 5 per cento sul tipo-base ammesso 
alle contrattazioni. 


Art. 21. 


Risone. — Il risone-base per le contrattazioni è il riso 
vestito con lolla a grana tonda, di seme « originario », SANO, 
leale, mercantile, ben maturato, ben stagionato, ben ven- 
tilato, scevro da terra e contenente non oltre il 2 per cento 
di grana maculata (cioè con macchia naturale subìta du- 
rante la vegetazione, detta « occhio di pernice »), gessata 0 
morta. 

Il risone-base sottoposto alla lavorazione deve consentire 
un rendimento in riso lavorato non inferiore alla resa 
« tipo » dell’annata. 

La resa-tipo è la percentuale di riso a grana intera, raf- 
finato, pronto per la brillatura, senza bisogno di ulteriori 
lavorazioni, che si può ricavare da un quintale di risone 
base. 

Tale percentuale è stabilita ogni anno nel mese di otto 
bre dal Sindacato, sentito il parere di tre periti, di cui 
all’art. 17 del regolamento per le contrattazioni a termine, 
designati dalla Deputazione di borsa, e si applica a tutte 
le consegne eseguite dal primo giorno dell’ottobre stesso, 
fino all’ultimo giorno di settembîe dell’anno successivo. 


Art. 22. 


Sono ammessi alla consegna tutti i risoni nazionali di 
seme « originario ». 


Art. 23. 


Non sono ammessi alla consegna: 

a) i risoni esteri di qualsiasi qualità ; 

0) le miscele di risoni di differenti qualità; 

c) i risoni mal stagiovati, fermentati, riscaldati, con 
cattivo odore o avariati; 

d) i risoni contenenti grana gialla, giallognola o pa- 
glierina ; 

c) i risoni contenenti grana rossa persistente dopo la 
prova di lavorazione ; 

f) i risoni contenenti oltre il 5 per cento fra terra, corpi 
estranei di qualsiasi natura, grane vuote o fallite (così 
dette « scatole » o « vitelle »); 

g) i risoni che abbiano la resa, in grana intera, infe« 
riore di 5 kg. per quintale, in confronto alla resa-tipo vi: 
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gente nell’annata e stabilita dall’art. 21 ‘del presente re- 
golamento ; È 

h) i risoni che presentano complessivamente una sva- 
lutazione superiore al 6 per cento sul merito del risone- 
base. 


Art. 24. 


Il prezzo si intende stabilito in lire italiane per quintale 
peso ‘netto per il frumento, il granoturco ed il risone, e 
peso lordo (tela nuova per merce) per il riso ed il riso 
sbramato, merce resa franca di ogni spesa, nazionalizzata 
in magazzino ad Alessandria per il frumento e il grano- 
turco, e in magazzino a Vercelli per il riso, lo sbramato 
ed'il risone. 

Per i contratti in grano manitoba atlantico il prezzo si 
intende stabilito pure in lire italiane, per 100 kg. netti, 
merce schiava di dazio e di statistica, resa franco vagone 
transito nel porto. di Genova, in tele di proprietà del com- 
pratore, tasse portuali a carico del venditore. 

L’aumento, la riduzione o la soppressione del dazio sul 
grano e qualsiasi altro provvedimento governativo in ma- 
teria non dànno luogo ad abbuoni a favore nè del vendi- 
tore nè del compratore. 

Tutti i termini e le modalità di contrattazione e di con- 
segna stabiliti nel presente regolamento per il frumento 
(lepositato in uno dei magazzini -centro si applicano al ma- 


nitoba, in quanto non siano contrari alle disposizioni del 


presente articolo, 


Art. 25. 


Le contrattazioni sono subito pubblicate su una apposita 
tabella con la indicazione visibile delle epoche di consegna 
e dei prezzi fatti. 

Gli eventuali reclami per errori di iscrizioni dei prezzi 
sulla tabella possono essere notificati verbalmente al depu- 
tato di tnrno, che provvede alle eventuali rettifiche. 


Capo III. 


Della registrazione dei contratti. 


Art. 26. 


A sensi dell'art. 25 del regolamento per le contrattazioni 
a termine, la Cassa di garanzia e compensazione effettua 
l’esecuzione ed i compensi di tutti i contratti in cereali, 
dopo la loro regolare registrazione. 


Art. 27. 


Entro le ore 10 del giorno feriale successivo alla conclu- 
sione dell’affare, il contratto, debitamente firmato dalle 
parti, deve essere consegnato alla Cassa per la registrazione 
contemporaneamente al versamento dei depositi originari 
e dei diritti di cui all’art. 32 del regolamento per le contrat. 
tazioni a termine, nei modi stabiliti dal regolamento della 
Cassa di garanzia e compensazione. 


Capo IV. 
Della esecuzione e della compensazione dei contratti. 


Art. 28. 


La consegna del frumento, del granoturco, del riso, dello 
sbramato e del risone, deve essere effettuata da uno dei ma- 
gazzini autorizzati dal Consiglio provinciale dell’economia 
di Torino, d’accordo colle autorità di Borsa, situati nei 


luoghi indicati nell'art. 24 o nel raggio massimo di quattro- 
cento chilometri da essi. 

Il Consiglio provinciale dell’economia può, in via ecce- 
zionale, sentite le autorità di Borsa, autorizzare alla con- 
segna magazzini situati anche oltre i quattrocento chilome- 
tri dai luoghi indicati nell’art. 24. 

Per la merce consegnata in magazzini fuori Alessandria 0 
Vercelli il venditore deve bonificare la differenza di trasporto 
tino alle suddette piazze in base alla tariffa stabilita dal 
Sindacato. 

Per la consegna effettuata attraverso i punti franchi sono 
applicate le norme di cui ai seguenti articoli 29 e 30. 


Art. 29. 


La messa a disposizione da parte del venditore deve es- 
sere effettuata alla Cassa di garanzia e compensazione con 


‘apposito modulo, fornito dal Sindacato unitamente: 


a) ad un buono di consegna all’ordine, vistato dal ma- 
gazzino ove trovasi la merce; 

b) al certificato di perizia, di data non anteriore a 
trenta giorni per il frumento, il riso, lo sbramato ed il ri- 
sone, e a venti giorni per il granoturco, che comprovi il 
merito della merce offerta e stabilisca gli eventuali deprez- 
zamenti; 

c) alla fattura della merce, con deduzione degli importi 
da computare per eventuali abbuoni di perizia e per diffe- 
renza di trasporto, a sensi del precedente articolo. 

Nel caso in cui il venditore abbia effettuato la consegna 
della merce attraverso i punti franchi autorizzati, nella fat- 
tura sarà computata a favore del ricevente la deduzione del- 
l’importo del dazio doganale vigente al momento della mes- 
sa a disposizione della merce; rimane a carico od a favore 
del venditore la eventuale modificazione in più o in meno 
del dazio doganale, durante il periodo di franchigia rego- 
lamentare. 

Trascorsi i termini di franchigia, l’onere o il vantaggio 
dell’eventuale aumento o diminuzione di dazio, si trasferi. 
scono al successivo detentore o girante del buono di con- 
segna. 


Art. 30. 


Il buono di consegna deve indicare e garantire: 

a) la merce resa franco di spese e franco di magazzi- 
naggio e di assicurazione per dieci giorni dalla data della 
messa a disposizione; 

6) il peso definitivo della merce; 

c) la nazionalizzazione della merce, se si tratta di mer- 
ce estera, e dei sacchi se si tratta di merce insaccata in tele 
di provenienza estera; per la consegna della merce, effet- 
tuata attraverso i punti franchi a sensi del precedente ar- 
ticolo 28, vigono le disposizioni di cui al comma c) dell’ar- 
ticolo precedente: ; 

d) la insaccatura franco di spese nelle tele del ricevi. 
tore ed in peso uniforme di chilogrammi cento. netti, quando 
non si tratti di merce insaccata in tele d’origine, per il 
frumento, il granoturco e il risone; 

c) la merce in sacchi di chilogrammi cento lordi per il 
riso e lo shLramato, 

Il buono di consegna deve inoltre contenere l’indicazione 
del numero e della data del certificato di perizia, nonchè il 
numerv di deposito della merce nel magazzino, corrispon- 
dente a quello della merce periziata. 

Qualora uno stesso buono di consegna sia presentato dopo 
successivi trasferimenti per una nuova messa a disposizione, 
il consegnante è responsabile per la quota di spese di gia- 
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cenza e per ogni altro onere eventuale sulla merce, fino alla 
reintegrazione delle condizioni regolamentari per la con- 
segna, 

Art. 31. 


La messa a disposizione da parte della Cassa di garanzia 
e compensazione è effettuata con avviso su apposito mo- 
dulo, 

Il compratore deve provvedere al pagamento entro il gior- 
no «necessivo, ritirando il buono di consegna con i docu- 
menti allegati, di cui all’art. 29 del presente regolamento. 


Art. 32. 


La Cassa deve eseguire il pagamento al venditore entro 
cinque giorni, non computati i festivi, dal giorno valido del- 
la messa a disposizione, 


Art. 33. 


Il pagamento deve essere fatto per contanti ed il trasfe- 
rimento della proprietà della merce avviene, a tutti gli ef- 
fetti, solo all'atto del pagamento medesimo. 


Art. 34. 


Il compratore di frumento, granoturco e risone deve for- 
nire le sue tele per il ricevimento franco magazzino in cui 
trovasi la merce, entro i dieci giorni, ‘a sensi dell’art. 30 
(lett. a) del presente regolamento. 


Art. 35. 


È in facoltà del venditore di frumento, granoturco e ri- 
sone di consegnare la merce insaccata in sacchi esteri nazio- 
nalizzati o nazionali, purchè nuovi e di peso uniforme, I 
sacchi restano di proprietà del ricevitore ed il loro peso è 
da computare come merce, 

Il venditore di riso e di riso sbramato invece ha l'obbligo 
di fornire la merce insaccata in tele nuove normali da riso, 
di juta, cucite in bocca. Il peso delle tele si computa come 
merce, 

Art. 36. 


È consentita la consegna da vari magazzini di frumento, 
granoturco, riso, riso sbramato e risone purchè i quantita- 
tivi singoli non siano inferiori al lotto base stabilito per cia- 
scuna specie di cereali e la messa a disposizione raggiunga 
uno o più lotti senza frazionamento. 


Art. 37. 


La consegna deve essere effettuata nella quantità precisa 
del lotto-base contrattuale; è tuttavia ammessa una tolle- 
ranza massima di peso dell’uno per cento, in più od in meno, 
sulla quantità effettiva. 

Tale differenza deve essere regolata direttamente fra il ri- 
cevitore ed il magazzino che ha vistato ed emesso il buono 
di consegna, in base al prezzo ufficiale alla data della messa 
a disposizione. 


Art. 38. 


L’abbuono per l’eventuale differenza risultante dal certifi- 
cato di perizia è ragguagliato al prezzo ufficiale alla data 
della messa a disposizione ed è computato sopra l’intero lot- 
to-base contrattuale. 

Art. 39. 


"Il prezzo ufficiale agli effetti degli articoli 37 e 38 del pre- 
sente regolamento è quello accertato per le contrattazioni in 
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contanti o, in mancanza di queste, per le contrattazioni pet 
il mese in corso. 

Se le contrattazioni per il mese in corso sono cessate, a 
sensi dell’art. 6 del presente regolamento, il riferimento è 
fatto al prezzo accertato nell’ultimo giorno in cui le coni 
trattazioni stesse si effettuarono. 


Art. 40. 


La messa a disposizione di cui all’art. 29 del presente re- 
golamento può essere effettuata dal venditore alla Cassa di 
garanzia e compensazione, non oltre le ore 12 di ogni gior. 
no ed entro le seguenti date: 

a) per il frumento, a cominciare dal giorno uno e non 
dopo il giorno 25 del mese stabilito per la consegna, se que- 
sta avvenga nei magazzini di Alessandria; e non dopo il 
giorno 22 se la consegna sì effettui in magazzini fuori di 
Alessandria. Per il mese di febbraio i termini massimi di 
cui sopra sono rispettivamente i giorni 22 e 19 del mese. 

I termini massimi per la consegna del granoturco sono 
invece il 23 ed il 20 e per il febbraio il 20 ed il 17. 

) per il riso, il riso sbramato ed il risone, a cominciare ‘ 
dal giorno uno e non dopo il giorno 28 del mese stabilito 
per la consegna se questa avvenga nei magazzini di Vercelli 
e non dopo il giorno 20 del mese stabilito per la consegna 
se nei magazzini fuori di Vercelli. Per il mese di febbraio i 
termini massimi di cui sopra sono rispettivamente i giorni 
20 e 17 del mese. 

Art. 41. 


La Cassa di garanzia e compensazione, avuta dal vendi. 
tore la messa a disposizione, la trasmette, entro le ore 12 
del giorno successivo, procedendo all’assegnazione ai com- 
pratori in ordine progressivo delle richieste che le sono. 
pervenute, a sensi dell’art. 47 del presente regolamento, op. 
pure, in mancanza di queste, in ordine progressivo secondo 
la registrazione dei contratti. 


Art. 42. 


Il compratore può trasferire la messa a disposizione entro 
il giorno successivo a quello in cui essa è effettuata dalla 
Cassa, mediante un nuovo contratto di vendita per contanti. 
In tal caso il compratore deve restituire alla Cassa la messa 
a disposizione da lui girata, registrando nel giorno stesso 
il nuovo contratto con il quale si effettua il trasferimento, 


Art. 48, ati 


La messa a disposizione per la merce venduta per con. 
tanti deve essere effettuata dal venditore entro il giorno sue- 
cessivo alla ‘conclusione del contratto, ed assegnata dalla 
Cassa al rispettivo compratore. 


Art. 44, 


Il compratore di merce per contanti non può trasferire la 
messa a disposizione e deve provvedere all’adempimento de- 
gli obblighi di cui all’art. 31 del presente regolamento. 


Art. 45. 


La data valida della messa a disposizione è stabilita dalla 
Cassa di garanzia e compensazione ed è unica a tutti gli ef. 
fetti, tanto per il venditore quanto per il compratore. 


Art. 46. 


Se il termine di validità dei certificati di perizia, di cuî 
all’art. 29, lettera 0), del presente regolamento, viene a SCas 


2642 


10-vi-1981 (ÎX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 132 


RETTORI IA A III ZII INA RIZZA SIIEOIIESIZINGIANIIIESZZZZZA ZII DISASTRI III IZ E IT 


dere nel giorno della messa a disposizione alla Cassa da par- 
te del venditore, esso resta fermo e valido per il compratore, 
nei confronti della Cassa stessa, durante il tempo di trasfe- 
rimento, di cui agli articoli 41 e 42 del presente regolamento. 


Art. 47. 


Il compratore può far valere il diritto di ricevere la merce, 
mediante avviso scritto che pervenga alla Cassa di garanzia 
e compensazione entro il giorno 20 di ogni mese ed entro 
il giorno 17 per il mese di febbraio. 

In tal caso il compratore è tassativamente tenuto a ritira- 
re la merce la cui messa a disposizione da parte della Cassa 
potrà, in deroga alla data stabilita col combinato disposto 
degli articoli 40 e 41 del presente regolamento, etfettuarsi 
sino all’ultimo giorno del mese anche nei magazzini fuori di 
Alessandria e Vercelli. Egli è tenuto ad ottemperare agli 
obblighi relativi, con esplicita rinuncia al diritto di compen- 
sare il proprio contratto con una vendita successiva a sensi 
dell’art. 16 del regolamento per le contrattazioni a termine, 
salvo quanto previsto dall'articolo seguente. 

I contratti per i quali sia stata chiesta l’esecuzione a sensi 
del presente articolo sono altresì esclusi dalla compensazione 
prevista dall’art. 51 del presente regolamento e per essi il 
compratore richiedente non potrà esercitare il diritto al 
trasferimento contemplato dall’art. 42 del presente regola- 
mento nè accordarsi con altro contraente per la diretta ese- 
cuzione a sensi dell’art. 21 e seguenti del regolamento della 
Cassa di garanzia e compensazione. 


Art. 48. 


In deroga al disposto dell’articolo precedente, la Cassa 
procederà al compenso del contratto per il quale era stato 
esercitato il diritto di ricevere la merce, qualora risulti ven- 
ditore lo stesso richiedente e l’esecuzione coattiva esercitata 
nei suoi confronti, su richiesta della Cassa, non abbia po- 
tuto compiersi per mancanza di offerte di merce. 


Art. 49, 


La Cassa di garanzia e compensazione, in seguito alla ri- 
chiesta dei compratori a termini dell’art. 47 del presente 
regolamento, può esigere dai venditori la merce, escludendo 
i relativi contratti dalla compensazione, a sensi dell’art. 51 
del presente regolamento, 

Le richieste della Cassa devono essere fatte ai venditori 
secondo l’ordine di registrazione dei contratti subito dopo 
la cessazione delle contrattazioni per il mese in corso, & 
sensi dell’art. 6 del presente regolamento, e non più tardi, 
per il frumento, del giorno 25 di ciascun mese e del giorno 
22 del mese di febbraio, e, per il granoturco, il riso, lo sbra- 
mato ed il risone, del giorno 23 di ciascun mese e del giorno 
20 del mese di febbraio. 


Art. 50. 


I venditori ai quali sia intimata la consegna della merce 
na sensi del precedente articolo, devono effettuarne la messa 
a disposizione da uno dei magazzini autorizzati, anche se 
fuori di Alessandria o Vercelli, non più tardi delle ore 12 
del giorno 27 di ciascun mese e del giorno 24 del mese di 
febbraio. Ì 


Art. 31. 


Tutti i contratti che non risultino compensati od eseguiti 
od in corso di esecuzione sono liquidati in base ad un prez- 
zo di compenso che sarà stabilito dal Sindacato in apposita 
adunanza, tenuta dopo la riunione di Borsa del giorno 28 


di ciascun mese e del giorno 25 febbraio, e formato in base 
alla media dei prezzi di chiusura praticati nelle tre Borse 
precedenti la riunione. 


Art. 52. 


Il prezzo del compenso è reso noto con immediata affis- 
sione nei locali della Borsa. 

Gli eventuali reclami, motivati e firmati da almeno un 
quarto degli operatori inscritti, devono essere presentati alla 
Deputazione di Borsa entro un’ora dall’avvenuta comunica- 
zione del prezzo stabilito. La Deputazione, sentito il Sin- 
dacato, delibera inappellabilmente sui reclami, comunicando 
le sue decisioni e le eventuali modifiche del prezzo di com- 
penso, entro un’ora dall’avvenuta presentazione dei reclami 
medesimi. 

Art. 53. 


Il pagamento delle differenze sui contratti liquidati per 
compenso, a sensi dell’art. 51 del presente regolamento, è 
effettuato presso la Cassa di garanzia e compensazione, en- 
tro l’ultimo giorno del mese. 


Art. 54. 


L’operatore non iscritto è tenuto a far pervenire all’agente 
di Borsa preventivamente le sue istruzioni per le operazioni 
aperte per il mese in corso, tanto per il caso in cui gli possa 
venire notificata la messa a disposizione della merce, se è 
compratore, quanto per il caso in cui gli possa essere richie- 
sta la merce, se è venditore, 

In mancanza di istruzioni di cui sopra, e del tempestivo 
invio dei mezzi necessari per adempierle, l'operatore inscrit- 
to è autorizzato, senza bisogno di preavviso, a procedere al 
trasferimento della messa a disposizione, oppure all’acqui. 
sto della merce per conto dell’operatore, a sensi degli arti. 
coli 42 e 49 del presente regolamento. 


Capo V. 


Delle perizie. 


Art. 55. 


A sensi dell’art. 29, lettera 8), del presente regolamento, 
sulle partite di cereali ammesse alla contrattazione in Bor- 
sa, e depositate in magazzini autorizzati, deve essere esegui- 
ta la perizia a mezzo di tre periti, a termini dell'art. 22 del 
regolamento per le contrattazioni a termine. 


Art. 56. 


La richiesta di perizia, redatta su apposito modulo, con 
il numero di deposito della merce nei magazzini e con il 
visto del magazziniere, è presentata al Sindacato. 


Art. 57. 


Le perizie sono eseguite in appositi locali, su campioni 
del peso minimo di kg. 5 per il frumento ed il granoturco, 
di kg. 1 per it riso e lo sbramato e di kg. 3 per il risone, pre- 
levati e sigillati a mezzo di personale autorizzato dal Sin- 
dacato. . 

Insieme coi sigilli è apposto sul campione un bollettino 
controfirmato da cui risulti il numero di deposito e la data 
del prelievo. 


Art. 58. i 


Nei locali delle operazioni possono accedere soltanto i pe- 
riti costituenti il Collegio peritale ed il segretario addetto 
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alla Borsa: vi potrà pure accedere un delegato della Depu- 
tazione per il quale non vi siano motivi di incompatibilità 
derivanti da interessi diretti o indiretti nella perizia. 


Art. 59. 


La perizia può essere richiesta, per il frumento, il grano- 
turco ed il risone, tanto alla rinfusa quanto in sacchi; per 
il riso e lo sbramato solo su partite insaccate. 

È in facoltà del richiedente di assistere al prelevamento ed 
al sigillamento dei campioni. 


Art. 60. 


I campioni sono sottoposti ai periti senza Ja indicazione 
del proprietario della merce e contrassegnati da un numero. 


Art. 61. 


Le perizie non possono effettuarsi se non sopra un quanti- 
tativo minimo corrispondente al lotto-base stabilito per ogni 
specie di cereale, formante una partita di qualità omogenea. 


Art. 62. 


Frumento. — I periti deliberano sulla provenienza, sulla 
qualità e sul condizionamento del frumento, e ne determina- 
no il peso specifico e la percentuale di corpi estranei, 

La determinazione del peso specifico e della percentuale 
dei corpi estranei è stabilita dai periti valendosi del gabi- 
netto d’analisi annesso alla Borsa. 


Art. 63. 


Qualora il frumento offerto per la consegna non raggiunga 
il merito-base di cui all’art. 8 del presente regolamento, le 
deficienze entro il limite massimo di cui all’art. 10 sono 
compensate dal venditore mediante abbuoni, come in ap- 
presso : . 

uno per cento o frazione proporzionale fino al primo 
chilogramma mancante sul peso specifico, di cui all’art. 8 
del presente regolamento; 

uno e mezzo per cento o frazione proporzionale dopo il 
primo chilogramma mancante e fino al secondo chilogramma; 
. uno per. cento o frazione proporzionale, quando la per- 
ceutuale dei corpi estranei superi il due per cento, salve le 
riduzioni di cui all’articolo successivo. 

Per il frumento nazionale, gli abbuoni per grano non ma- 
turato sono determinati dal Collegio peritale in base al- 
l’art. 65 del presente regolamento; per il frumento estero gli 
abbuoni per grano non maturato sono determinati come se- 
gue: mezzo per cento sul primo 1%; uno per So sul se- 
condo 1 %; uno e mezzo per cento sul terzo 1 %. 


Art. 64. 


Gli abbuoni per le eccedenze dei seguenti corpi estranei o 
farinosi sono ridotti alle misure di cui in appresso: 

: 0,50 per cento, o frazione proporzionale, per segale; 

0,75 per cento, o frazione proporzionale, per avena, or- 
zo e veccia grossa nera. 

Le altre vecce, gli altri semi e gli altri corpi estranei, che 
non siano frumento e che non siano compresi tra i suddetti 
generi farinosi, sono considerati di nessun valore e bonifi- 
cati integralmente. 


‘Art. 65. 


Gli abbuoni dovuti al venditore per qualità e condiziona- 
mento del frumento sono determinati dal Collegio peritale. 


Art. 66. 


Granoturco. — I periti deliberano sulla provenienza, sulla 
qualità e sul condizionamento del granoturco, 

Il coefficiente di umidità è determinato da un gabinetto di 
analisi designato dal Sindacato. 


Art. 67. 


Riso. — 1 periti deliberano sulla provenienza, sulla qua- 
lità e sul condizionamento del riso. 

Qualora il riso offerto per la consegna non raggiunga il 
merito-base di cui all’art. 15 del presente regolamento, le 
differenze, entro il limite massimo consentito, devono essere 
compensate dal venditore al ricevitore, mediante abbuoni 
percentuali come in appresso : 

tre quarti per cento del valore, o frazione proporzionale, 
per ogni uno per cento di eccedenza in grana rotta; i 

uno per cento del valore, o frazione proporz zionale, per 
ogni uno per cento di corpi estranci o di grana vestita; 

uno per cento del valore, o frazione proporzionale, per 
ogni uno per cento di grana maculata, gessata o morta. 

La percentuale massima di grana maculata, gessata o mor 
ta tollerata nel riso ammesso alla consegna, è stabilita & 
sensi dell’art. 17 del presente regolamento. 


Art. 68. 


Riso sbramato. — I periti deliberano sulla provenienza, 
sulle qualità e sul condizionamento del riso sbramato. ‘ 
Qualora lo sbramato offerto per la consegna non raggiun 
ga il merito-base di cui all’art. 18 del presente regolamento, 
le differenze, entro il limite massimo consentito, debbono 
essere compensate dal venditore al ricevitore, mediante ab+ 
buoni percentuali come segue: 
mezzo per cento del valore, o frazione proporzionale, peri 
ogni uno per cento di eccedenza di grana rotta; 
uno per cento del valore, o frazione proporzionale, per 
ogni uno per cento di corpi estranei o di grana vestita; 
uno per cento del valore, o frazione proporzionale, per 
ogni uno per cento di grana maculata, verde, gessata o 
morta; 
uno e mezzo per cento del valore, o frazione proporzio. 
nale, per ogni chilogramma mancante sulla resa-tipo. 


Art. 69. 


La resa-tipo è stabilita in kg. 80 di riso raffinato ogni 
100 kg. di sbramato. 

Le percentuali massime e la massima svalutazione ammess 
sa, sono stabilite con l’art. 20 del presente regolamento. 


Art. 70. 


La prova di resa del riso sbramato è compiuta separata. 
mente da ciascuno dci tre periti, ed è SHISOLA LA sulla media 
dei tre risultati. 

Le operazioni di prova sono le cagna 

a) tre lavorazioni con lolla, a mano; 
è) una lavorazione con polvere di marmo, a mano; 
c) una pulitura con pezzuola di cotone o lino. 

La prova, per determinare il contenuto di corpi estranei, 
deve essere eseguita mediante apposito crivello; quella rela. 
tiva alla grana maculata, verde, gessata o morta, viene eses 
guita a mano. 


Art. 71. 


Risone. — I1 periti deliberano sulla provenienza, sulla qua 
lità e sul condizionamento del risone, 
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Qualora il risone offerto per la consegna non raggiunga il 
merito-base, di cui all’art. 21 del presente regolamento, le 
deficenze, entro il limite massimo consentito, devono essere 
compensate dal venditore mediante abbuoni percentuali co- 
me in appresso: . 

tino e mezzo per cento del valore, o frazione proporzio- 
nale, per ogni chilogramma mancante sulla resa-tipo del- 
l'annata in grana intera, stabilita a sensi dell’art. 21 del 
presente regolamento; 

uno per cento del valore, o frazione considerata come 
mezza unità da 1 a 50 grammi e come unità da 500 a 1000 
grammi, per ogni uno per cento di terra, corpi estranei di 
qualsiasi natura, grane vuote o grane fallite (così dette 
« scatole » o « vitelle »). 


Art. 72. 


La prova di resa del risone è compiuta separatamente da 
ciascuno dei tre periti, ed è calcolata sulla media dei tre 
risultati, 

Le operazioni per la prova sono le seguenti : 

a) una sgusciatura con la scatola; 

b) tre lavorazioni con lolla a mano; . 

c) una lavorazione con la polvere di marmo a mano; 
d) una pulitura con pezzuola di cotone o di lino. 

La prova per determinare il contenuto di terra, o di corpi 
estranei, deve essere fatta mediante il normale crivello per 
risone; quella relativa alla grana maculata, gessata o morta 
ed alle grane vuote o fallite è eseguita a mano. 


Art. 73. 


Il campionamento è fatto entro il giorno successivo alla: 


richiesta di perizia, per la merce depositata in magazzini a 
Torino, ed entro tre giorni per quella depositata in magaz- 
zini fuori Torino. 

Le perizie devono essere effettuate entro due giorni dal 
ricevimento dei campioni. : 

I campioni delle partite periziate passano in proprietà 
del Sindacato. 


Art. 74. 


Le decisioni peritali sono prese a maggioranza. 

Le relazioni peritaii sono stese su apposito modulo e fir- 
mate da tutti i periti. Esse sono rimesse al Sindacato, il 
quale, subito dopo il compimento delle operazioni, rilascia 
il certificato di perizia, che è inappellabile. 

È fatto divieto ai periti di comunicare ad alcuno notizie 
sullo svolgimento delle operazioni peritali. 


Art. 75. 


Le tariffe per le operazioni di perizia sono stabilite dal 
Consiglio provinciale dell’economia di Torino, sentito il Sin- 
dacato. 

Il pagamento delle somme corrispondenti deve essere ef- 
fettuato al Sindacato all'atto della, presentazione della do- 
manda. 


Capo VI. 
Dei contratti a premio. 
Art. 76. 


Entro le ore 12 del giorno 15 del mese, il datore del pre- 
mio deve far pervenire al prenditore del premio stesso ed 
alla Cassa di garanzia e compensazione la dichiarazione se 


egli intenda eseguire il contratto, ove trattisi di premio sem- 
plice, oppure se egli intenda consegnare o ricevere la merce 
contrattata, ove trattisi di premio doppio (stellage). 


Art. 77. 


Dopo la risposta dei premi, l’esecuzione del contratto si 
svolge a sensi del presente regolamento. 


Art. 78. 


Il mancato invio della dichiarazione, di cui all'art. 76 del 
presente reec'imento, da parte del datore del premio sem- 
plice o dop:io, sta ad indicare la determinazione del datore 
stesso di valersi della facoltà concessagli di liquidare il con- 
tratto mediante l’abbandono del premio a favore del pren- 
ditore. 


Art. 79. 

La Cassa di garanzia e compensazione registra anche i 
contratti a premio, a norma del suo regolamento, mante- 
nendo fermi, fino al momento della risposta, i rapporti dei 
singoli contraenti. 


Capo VII. 
Disposizioni finali. 
Art. 80. 


La provvigione dovuta dal mandante all’agente di Borsa 
sugli affari conclusi con l'intervento di quest’ultimo è di 
L. 125 per ogni lotto di 250 quintali, 


Art. 81. 


L'operatore alle grida, che raccolga l’offerta di compera 
o di vendita, non è tenuto a corrispondere alcuna provvi- 
gione. 


Art. 82, 


Per tutto quanto non sia giù determinato dal calendario 
di Borsa, le date indicate nel presente regolamento, quando 
ricorrano in giorno festivo, sono riportate al giorno feriale 
seguente, per la registrazione ed i pagamenti, ed al giorno 
feriale precedente, per tutti gli altri termini. 


Art. 83. 


Tutte Ie operaziuni, le notifiche ed i termini indicati nel 
presente regolamento, nei confronti della Cassa di garanziw 
e compensazione, s'intendono applicati fra i rispettivi con- 
traenti, per i contratti che non siano stati ammessi alla re- 
gistrezione presso la Cassa. 


Art. 84. 

Per tutto quanto non è disciplinato nel presente regola» 
mento valgono, oltre Je vigenti disposizioni legislative e re- 
golamentari in'materia, lo statuto ed il regolamento della 
Cassa di garanzia e compensazione della Borsa merci di T'o- 
rino. 

Visto, si approva il presente regolamento composto di ot- 
tantaquattro articoli. 


Roma, addì 20 maggio 1931 - Anno IX 
Il Ministro per Vagricoltura e le foreste : 


ACERBO, 
(4021) 
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‘+ DECRETO MINISTERIALE 30 maggio 1931. 


Nuovo denaturante per l'alcool da impiegare negli ospedali 
- per disinfezioni, 


—— > 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l'art. 24 del testo unico di legge per l’applicazione 
della imposta sugli spiriti, approvato con decreto Ministe- 
riale 8 luglio 1924; i 

Visto il decreto Ministeriale 28 febbraio 1923 che stabili- 
, sce il trattamento dello spirito destinato a. scopi scientifici 
e sanitari; 

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle degane ed 
imposte indirette; 


Determina: 


Art. 1. 


L'adulterazione dello spirito impiegato negli ospedali po- 
trà essere effettuata, oltre che col denaturante speciale di 
cui al 2° comnìa dell'art. 2 del decreto Ministeriale 28 feb- 
braio 1923, anche mediante aggiunta ad ogni ettolitro di spi- 
rito dell’adulterante costituito con i seguenti ingredienti: 

litri 4 di benzina di petrolio 
litri 1 di benzolo greggio 
grammi 0.1 di Rosso Soudan, 


Art. 2. 


Il prezzo del nuovo adulterante, da rimborsarsi all’Am- 
ministrazione finanziaria che lo fornisce, viene stabilito nel- 
la misura di L. 36 per ettolitro di alcool da adulterare. 


Art. 3. 


Le disposizioni tutte, di cui al citato decreto Ministeriale 
28 febbraio 1923, relative alle modalità da osservarsi per le 
denaturazioni, alla vigilanza sulle medesime, alla tenuta ed 

all'impiego dell’alcoo! adulterato, dovranno essere applica- 
te anche per lo spirito denaturato come all’art. 1 del pre- 
sente decreto. 


Roma, addì 30 maggio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Moscoxi 
(4082) 


DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1931. 


Approvazione di alcune modificazioni ed aggiunte alle dispo: 
sizioni complementari uniformi della Convenzione internazionale 
, per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli per ferrovia (C.I.V.) 

e della Convenzione internazionale pel trasporto delle merci per 
‘ ferrovia (C.I.M.), 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto l’art. 3 della legge 14 aprile 1927, n. 784, con la qua- 
le vengono approvate la Convenzione internazionale per il 
trasporto dei viaggiatori e dei bagagli per ferrovia (C.I.V.) 
.-e la Convenzione internazionale per il trasporto delle merci 
per ferrovia (C.I.M.); 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


Decreta: 


1. — Sono approvate le seguenti modificazioni e aggiunte 
alle disposizioni complementari uniformi della Convenzione 


internazionale per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli 
per ferrovia (C.LV.) e della Convenzione internazionale per 
il trasporto delle merci per ferrovia (C.I.M.). 

La disposizione complementare uniforme n. 1 all’art. 9 
della C.I.V. è modificata come segue: 

« 1. Il viaggiatore può, salendo nel treno, segnare in mo- 
do chiaramente riconoscibile un posto ancora disponibile 
tanto per sè quanto per le altre persone che lo accompagna. 
no e delle quali egli può presentare i biglietti ». 

La disposizione complementare uniforme n, 1 all’art. 10 
della C.I.V. è modificata come segue: 

« 1. Se il viaggiatore si vale del diritto di fermarsi nelle 
stazioni intermedie, questa interruzione non porta di con. 
seguenza prolungamento nella durata di validità prevista 
dalle tariffe ». 

La disposizione complementare uniforme n. 1 all’art. 12 
della C.I.V. è modificata come segue: 

« 1. I biglietti illecitamente modificati saranno ritirati 
dal personale di servizio come non valevoli ». 

La disposizione complementare uniforme all’art. 15 della 
C.I.V. è modificata come segue: 

« Se non vi è colpa della ferrovia, il viaggiatore è respon- 
sabile di ogni danno causato dai bagagli a. mano, nonchè 
dagli animali che prende con sè nella vettura ». 


All'art. 16 della C.I.V. viene inserita la seguente dispo 
sizione complementare uniforme: 

«Quando il treno di cui era mancata la coincidenza, ven 
ga raggiunto, i viaggiatori devono utilizzarlo per continua« 
re il loro viaggio ». 

All'art. 26 della C.I.V. viene aggiunta la seguente dispo» 
sizione complementare uniforme n, 4: 

«4. Ogni domanda di rimborso relativa o a un bagaglio 
accompagnato registrato su presentazione d’un titolo di 
trasporto che non sia un biglietto diretto, o a un bagaglio 
non accompagnato, rimane estinta se non viene presentata 
in un termine di sei mesi dopo l’espirazione della durata dii 
validità d’un biglietto diretto di corsa semplice valevole 
per la relazione in oggetto. Se questa relazione non è pre. 
vista in una tariffa diretta, la durata di validità da consi. 
derare è la durata minima che sarebbe stata attribuita a un 
biglietto diretto di corsa semplice prevista dall’art. 8 per 
la distanza della relazione in questione ». 

L’attuale disposizione complementare n. 4 prende il n. 5 

Allart. 4 della C.I.M. viene inserita la seguente dispo« 
sizione complementare uniforme : ” 

«I veicoli da ferrovia circolanti sulle proprie ruote, dis 
versi dalle locomotive, tenders e automotrici, possono essere 
scortati da un agente, il quale deve specialmente provve. 
dere alta loro lubrificazione. Se il mittente intende far uso 
di questa facoltà deve indicarlo nella lettera di vettura ». 

Allart. 9 della C.I.M. viene inserita la seguente dispo. 
sizione complementare uniforme n. 4: 

«4. Quando il trasporto entra in una nuova sezione di 
tassazione, la ferrovia può convertire le. tasse di porto e 
tutte le altre somme in'una valuta differente da quella della 
sezione precedente ». 

L’attuale disposizione complementare n. 4 prende il n. 5. 

La disposizione complementare uniforme n. 2 all’art. 56 
della C.I.M. è modificata come segue: 

«2. Quando l'esecuzione del contratto di trasporto o del 
le altre obbligazioni che ne risultano esige la conversione 
di una moneta, tale conversione sarà fatta in base al cam. 
bio stabilito dalla ferrovia incaricata di tale operazione e 
pubblicato a mezzo di avvisi agli sportelli o in qualunque 
altro modo utile; il cambio da applicarsi è quello fissato 


‘per il giorno nel quale la conversione viene eseguita ». 
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2. — Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato, me- 
dignte comunicazione nel Bollettino ufficiale di dette Fer- 
rovie, renderà nota la data nella quale i provvedimenti di 
cui al presente decreto entreranno in vigore. 


Ronza, addì 26 maggio 1931 - Anno IX 


Il Ministro; Ciano, 
. (4083) 


DEORETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-5448. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kocevar 
fu Giovanni, nato a Dolina il 20 maggio 1876 e residente a 
N'rieste, Guardiella TPerneto n. 1881, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Coceani »; 

Veduto ché la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
‘ quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
| fatta opposizione alcuna; 

‘Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 

treto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Kocevar è ridotto in « Co- 
ceari », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Amalia Fonda in Kocevar di Giusto, nata il 12 apri- 

‘ le 1872, moglie; 
2. Amalia di Giovanni, nata il 25 marzo 1909, figlia; 
3. Albina di Giovanni, nata il 22 marzo 1911, figlia; 
4. Giovanni di Giovanni, nata il 31 marzo 1914, figlio; 
5. Paolo di Giovanni, nato il 3 maggio 1924, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. : 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


| (2884) 


N. 11419-4402. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta lu domanda presentata dal sig. Antonio Kovacic 
+ (Covacich) di Giovanna, nato a Smeria, p. Primano il 25 lu- 
glio 1892 e residente a Trieste, via B. D’Alviano n. 40, e di- 
- Ietta ad ottenere a termini dell’ art. 2 del R. decreto- legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome: in for- 
- ma italiana e precisamente in « Covacci »; 
+ Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
| Quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e. il R. de- 
creto 7 ARcie 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Kovacefe (Covacich) è ridot- 
to in « Covacci ». . 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Lidia Miiller in Kov acich di Andrea, nata il 16 nos 
vembre 1897, moglie; 
B, Egidio di Antonio, nato il 18 agosto 1927, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente néi:modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2885) i 


N. 11419-10347, 


IL PREFETTO 
DELLA ‘PROVINCIA DI TRIEST® 


Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Lacovig 
fu Eugenio, nato a Trieste il 14 dicembre 1893" e residente & 
Trieste, via Ugo Foscolo n. 3, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. deereto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Lago »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
ll cognome del sig. Eugenio Lacovig è ridotto in « Lago ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda c cioè: 
1. Albina Nedoklan in Lacovig di Marco, nata il 19 set. 


tembre 1896, moglie; 
2. Stelvio di Eugenio, nato il 5 dicembre 1927, figlio. 


Il ‘presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al'n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 


(2886) 


N. 11419-10546. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Lauren- 


cich di Luigi, nato a Trieste il 18 agosto 1898 e residente a 
Trieste, via San Servolo n. 4. € diretta sd attenere a termi. 
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ni dell’art. 2 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Lorenzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ii R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ermanno Laurencich è ridotto in « Lo- 
renzi DA 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Di nisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Tonno. 


(2887) 


N. 11419-20915. 
IL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Li- 
posich di Giuseppe, nata a Trieste il 4 novembre 1900 e re- 
sidente a Trieste, Servola n. 569, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduziolie del suo cognome in forma italiana e 

precisamente in « Liposi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo. del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata ! x , È ; i : 
d 5 di { fu Antonio, nato è Momiano il 9 aprile 18783 e residente a 


fatta. opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria Liposich è ridotto in « Li- 
posi ». 


Uguale riduzione è disposta per'i famigliari della richie- 
lente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Eleonora di Maria, nata il 21 maggio 1919, figlia; 


2. Roberta di Maria, nata 1’8 agosto 1922, figlia: 
3. Leone di Maria, nato il 27 giugno 1925, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
rotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
lecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
itabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, 


2888) 


N. 11419-32044. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Lipo- 


ich di Giovanni, nato a Trieste il 7 aprile 1898 e residente 
. Trieste, via del Ghirlandaio n. 37, e diretta ad ottenere a 
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termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu= 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Lipossi »; 

Veduto che la demanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat. 
ta opposizione alcuna 5 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de« 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Guglielmo Liposich è ridotto in « Li« 
possi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Antonietta Rosa-Bianco fu Gioacchino, nata il 1° ot« 
tolto 1898, moglie; 
. Eleonora Redenta di Guglielmo, nata il 81 gennaio 
figlia; 
3. Flavio di Guglielmo, nato il 10 agosto 1922, figlio, 


1920, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponso. 
(2889) 


N. 11419-8909. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Lonzarich 


Trieste, via Coroneo n. 5, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2'del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e ‘precisamente 
in « Lonzarini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giorgio Lonzarich è ridotto in « Lon- 
zarini ». . 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioò: 


Giuseppina Reich in Lonzarich di Antonio, nata il 27 
gennaio 1884, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 


stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. . 
(2890) 
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N. 11419-16059. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Lozei fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 12 aprile 1887 e residente a Trie- 
ste, via delle Linfe n. 10, e diretta ad ottenere a termini del- 
V’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Losetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. ‘Antonio Lozei è ridotto in « Losetti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Miot in Lozei fu Giuseppe, nata il 6 novembre 
1894, , Moglie; 
. Carlo di Antonio, nato il 15 ottobre 1918, figlio; 
; Giorgio di Antonio, nato il 24 marzo 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, « cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2891) 


N. 11419-6221. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Costantino Lucich 
di Giorgio, nato a Trieste il 27 marzo 1904 e residente a 
Trieste, Scala Santa n. 184, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la! 
riduzione del suo cognome in forma ‘italiana e precisamente 
in « Luci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


DS 


Il cognome del sig. Costantino Lucich è ridotto in «Luci». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Miisterinle e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2892) 


e ET i 
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N. 11419-8088. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Maitzen 
di Giacomo, nato a Trieste il 3 marzo 1902 e residente a 
Trieste, via A. Palladio n. 2, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma ‘italiana e precisamente 
in « Mazzeni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Renato Maitzen è ridotto in « Maz- 
zeni ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Min irierialo e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2893) 


N. 11419-34374. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Maria Mander 
fu Domenico, nata a Meduno il 15 ottobre 1890 e residente & 
Trieste, via Rossetti n. 20, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, lu 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Manderi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig. ra Maria Mander è ridotto in « Man- 


deri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Bruno di Maria, nato il 31 agosto 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuziore secondo le norme sta- 
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefctto: Porro. 


(2894) 
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N. 11419-10690. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Marschik 
(Marksek) di Francesco, nato a Tiborfa (Ungheria) 1°8 di- 
cembre 1885 e residente a Trieste, vin Riborgo n. 22, e di- 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e precisamente in « Marsi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
guanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna : 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta 
Ù aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Marschik (Marksck) è ridotto 
in « Marsi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Fuk in Marschik di Antonio, nata il 27 ago- 
Sto 1879, moglie; 
2. Carlo di Antonio, nato il 14 maggio 1922, figlio; 
3. Ferdinando di Antonio, nato il 9 giugno 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 
(2895) 


N. 11419-10697. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Mestro- 
vich fu Antonio, nato a Spalato il 13 dicembre 1895 e resi- 
(lente a Trieste, via Cavazzeni n. 10, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Mestroni » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 


-_ 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Luciano Mestrovich è ridotto in « Me- 
stroni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giacomina Covacich in Mestrovich di Michele, nata 
il 26 maggio 1896, moglie; 
2. Giordano di Luciano, nato il 30 luglio 1920, figlio; 
3. Bruno di Luciano, nato il 19 giugno 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro, 
(2896) 


N. 11419-25345. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. ‘Antonio Miko- 
laveie fu Giovanni Maria, nato a Nugla (Istria) il 26 gen- 
naio 1873 e residente a Trieste, Barcola n. 767, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita» 
liana e precisamente in « Michelazzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Mikolaveie è ridotto in « Mi- 
chelazzi », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Francesca Furlan in Mikolaveic fu Simone, nata il 
18 febbraio 1882, moglie; 
2. Vida di Antonio, nata il 7 agosto 1910, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2897) 


N. 11419-29038. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Svagelj 
fu Giuseppe, nato a Dobraule (Sesana) 111 gennaio 1897 e 
residente a Trieste, Cristoforo Colombo n. “, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Svelti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 


i 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Svagelj è ridotto in «Svelti». 
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Gisella Mahnic in Svagelj fu Giuseppe, 
Aprile 1898, moglie; 
2. Nila di Giuseppe, nata il 29 giugno 1922, figlia; 
3. Alfredo di Giuseppe, nato il " febbraio 1925, figlio. 


nata il 29 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2898) 


N. 11419-10975 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Ran- 
degger di Riccardo, nato a Trieste il 22 ottobre 1902 e resi. 
dente a Trieste, Roiano Vernielis n. 574, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Randieri » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. ‘decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Vittorio Randegger è ridotto in « Ran- 
dieri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
Notificato ai richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1980 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 


(2990) 


N. 11419-10556. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Razman 
fu Ernesto, nato a Trieste il 6 novembre 1895 e residente a 
Trieste, Androna Gusion n. 3, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Ramani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 4941; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ermanno Razman è ridotto in « Ra- 
mani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Norma Zecchini in Razman di Amedeo, 
novembre 1897, moglie; 

2. Ernesto di Ermanno, nato il 15 Iuglio 1921, figlio; 

3. Sergio di Ermanno, nato il 2 aprile 1925, figlio. 

1} presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nomne sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 
1 prefetto: 


nata il 21 


Porno. 
(2991) 


N. 11419-10597, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Razman fu 
srnesto, nato a Trieste il 12 aprile 1898 e residente a Trié- 
ste, via Riborgo n. 35, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu. 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Ramani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en. 
tro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 


i agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Luigi Razman è ridotto in « Ramani ». 


Uguale riduzione è disposta per 1 famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Jolanda Cadel in Razman di Cesare, 
sto 1901, moglie; 
2. Cesare di Luigi, nato il 3 ottobre 1921, figlio; 
3. Giovanna di Luigi, nata il 5 agosto 1923, figlia; 
4. Miranda di Luigi, nata il 12 novembre 1926, figlia. 


nata il 19 ago- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà. esecuzione secondo Je norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponto. 


(2992) 


N. 11419-6125, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Riedler 
fu Rodolfo, nato a Trieste il 30 ottobre 1898 e residente a 
Trieste, via M. Luzzatto n. 7, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Reddi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


10-vr-1981 (IX) è 
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‘Veduti il decreto Ministeriale 5 de- 


creto 7 aprile 1927, n. 404; 


agosto 1926 e il R. 


Decreta: 


Il cognome del sig. Luciano Riedler è ridotto in « Reddi ». 


Uguale riduzione è disposta per i Contigliaci del richie-. 


dente indicati. pella sua domanda e cioè: 

1. Francesca Domajschek in. Riedler fu Francesco, nata 
il le marzo 1897, moglie; 

2. Mirella di Luciano, nata .il 6 giugno 1929, figlia, 

Il preschte decreto ‘sarà, a eura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nici modi previsti al n. 6 del citàto 
deereto Ministeriale e avrà esecuzione sécondo le norme sta- 
bilite ai um. 4 e 5 del decreto stesso, 


- Anno VIII È 
ll prefetto: 


‘Trieste, adai 28 luglio 1950 


Porro. 
(2993) 


N. 11419-S476. 


1L PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Rothe- 
naisler fu Carlo, nato a Lissa (Dalmazia) il 18 agosto 1898 
e residente a Trieste, via Giuliani n. 6, e° diretta ad otte- 
nere È termini dell'art, 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italianà 
e pedina in « Rossini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa: 


entro quindici giorni dalla seguita- affissione non è stata 

fatta ‘opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 ò agosto 1926 e il R. decreto 

7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


II cognome del sig. U 


mberto Rothenaisler è ridotto in 
« Rossini ». 


Uguale riduzione, è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giovanna Laflotta in Rothenaisler di Ignazio, nata 
il. so luglio 1896, moglie; ? 
: Umberto di Umberto, nato il 24 giugno 1922, figlio; 
3, Carlo di Umberto, nato il 31 dicembre 1925, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale è avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


‘Il prefetto: Porro. 


(2994) 
N. 11419-29959, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Albino Rupel di 
Antonio, . nato ‘a’ Prosecco il 27 luglio ‘1909 e residente a 


Trieste, Prosecco n. 309, e diretta ad ottenere a termini 


2 del R. decreto. legge 10 gennaio . 


dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Rupelli > 

Veduto che fa domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto | 1926 e il R. de- 
‘creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Albino Rupel è ridotto in « Rupelli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato .al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme’ 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 


(2995) 


N. 11419-10558. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ermando Russich 

fu Giovanni, nato a Trieste il 24 gennaio 1892 e residente a. 
Trieste, via "Commerciale n. 73, e diretta ad ottenere a ter. 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in ‘forma. italiana e precisa- 
’mente in « Rossini »; 
: Veduto che la domanda stessa è slot affissa per un mese 
‘tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni’ dalla seguita affissione non è stata- 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


nl. cognome del sig. Ermando Russich è ridotto în « Son 
sini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden: 
te indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giovanna Lenarduzzi in Russich fu Giovanni, 
il 20 marzo 1897, moglie; 
2. Ondina di Ermando, nata il 25 luglio 1924, figlia; 
8. Manlio di Ermando, nato il 14 settembre 1926, figlio; 
4. Steno di Ermando, nato 1’8 aprile 1929, figlio. 


nata. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 
i Il prefetto: Porro. 
(2996) . 


N. 11419-10565. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Saitz fu 
Giovanni, nato a Trieste il 29 gennaio 1899 e residente a 


2652. 


10-vi-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 132 


Trieste, Rozzol in Monte n. 890, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del . decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del'suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Satti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione nou è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pietro Saitz è ridotto in « Satti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Gsuditta Scodellaro in Saitz di Luigi, nata il 26 ot- 
tobre 1901, moglie; 
2. Lea di Pietro, nata il 2 giugno 1926, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(2997) 


N. 11419-3771. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Saulig 
fu Giovanni, nato a Trieste 1'8 novembre 1881 e residente 
a Trieste, via Giuseppe Parini n. 12, e diretta ad ottenere 
ir termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Sauli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
? aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Vincenzo Saulig è ridotto in « Sanli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
. dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Maria Busich in Saulig fu Pietro, nata il 3 gennaio 
1888, moglie; 

2. Pietro di Vincenzo, nato il 10 aprile 1909, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2998) 


N. 11419-10559. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Skerl 
fu Antonio, nato a Trieste il 21 febbraio 1863 e residente a 
Trieste, via P. Castaldi n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in. forma italiana e precisamente 
in « Serli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Skerl è ridotto in « Serli ». 


Uguale riduzione è disposta per ì famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Piceh in Skerl fu Pietro, nata il 20 gennaio 1864, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2999) 


N. 11419-5342. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednta la. domanda presentata dalla signorina Amalia Pi- 
scane di Michele, nata & Trieste il 1° giugno 1890 e resi- 
dente a Trieste, Guardiella Timignano n. 1696, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del IR. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Pischiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese . 
tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Amalia Piscane è ridotto in 
« Pischiami ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Donno. 
(2938) 


10-vi-1981 (IX) - 


N. 11419-5544. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Pi. 
scanc di Michele, nata a Trieste il 27 maggio 1897 e resi. 
dente a Trieste, Guardiella 'l'imignano n. 1696, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-Iogge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Lischiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comuna di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. 
7 aprile 1927, n. 494; 


decreto 


Decreta : 


Il cognome della signora Antonia Piscane è ricotto in 
« Pischiani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2939) 


N. 3390-113. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italtana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia 'Pridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Icgio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Batagelj ved. Maria fn Bratina 
Andrea e fu Vodopivec Francesca, nata a San Tommaso 
il 28 marzo 1872 e residente a Santa Croce di Aidussina, 
è restituito, a tutti gli efletti di legge, nella forma italiana 
di « Battigelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari : 

Batagelj Stefano fn Edoardo, nato 
26 dicembre 1899, figlio; 

Batagelj Francesco fn Edoardo, nato a S. Tommaso il 
21 luglio 1906, figlio; 

Batagelj Olga fu Edoardo, nata a S. Tommaso il 13 di- 
cembre 1908, figlia ; 

Batagelj Edoardo fu Edoardo, nato a S. Tommaso il 
30 aprile 1914, figlio; | 


a S. Tommaso il 
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Batagelj Luigia fu Bartolomeo Bozie, nata a Sturie il 
21 giugno 1905, nuora; 

Batagelj Marta di Stefano, nata a S. Tommaso il 17 
maggio 1929, nipote. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San- 
ta Croce di Aidussina, sarà notificato all’interessata a ter- 
mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni auzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IN 


Il prefelto: Tirxco, 
(3233) 


N. 3590-1395. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA Di GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Lrovincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto» 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


T1 cognome «della signorina Batagelj Maria fu Giovanni 
e di Greca Antonia, nata a San Tommaso il 1° agosto 1902 
e residente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baltigelli ». 

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Batagelj Giovanni, nato a San Tommaso il 19 novem- 
bre 1906, fratello. 


11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San- 
ta Croce «i Aidussina, sarà notificato all’interessata a ter- 
mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto’ 
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Tirxco. 
(3234) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali, 


Sì comunica che con decreti Ministeriali in data 26 maggio 
1931-IX, sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 
Mazzocchi ing. Oliviero a segretario del Sindacato provinciale 
fascista degli ingegneri di Ascoli. 
Natale ing. Carlo a segretario del Sindacato provinciale fascista 
degli ingegneri di Taranto. 
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Rimondini ing. Pietro a segretario del Sindacato provinciale 
fascista degli ingegneri di Ravenna. 

Gianturco ing. Vincenzo a segretario del Sindacato provin- 
ciale fascista degli ingegneri di Napoli. 

Amati ing. Luigi a segretario del Sindacato provinciale fascista 
degli insegneri di Terni. 

Nava Eugenio a segretario del Sindacato provinciale fascista 
degli impiegati di aziende commerciali di Bergamo, 

Gasparri Primo a segretario del Sindacato provinciale fascista 
degli impiegati di aziende commerciali di Ancona. 


(4067) 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Ampliamento dei perimetro del comprensorio della bonifica 
delle Saline di Pescara, 


Con decreto in data 26 maggio 1931 di S. E. il Ministro per 
l'agricoltura e le foreste è stato disposto l'ampliamento del pe- 
rimetro della bonifica di prima categoria delle Saline di Pescara 
già delimitato a nord dal fiume Pescara, ad est dal mare, a sud 
ed a ovest dalla linea ferroviaria Ancona-Foggia, estendendolo a 
monte della ferrovia anzidettà fino al piede delle Colline S. Silve- 
stro ed al fosso di Valle Lunga. 


(4077) 


Approvazione dello statuto del Consorzio dei bacini montani 
di Marano sul Panaro in provincia di Modena, 
Il Ministro per l’agricoltura e Ie foreste con decreto n. 1735 del 
26 maggio 1931-1X, ha approvato lo statuto del Consorzio dei bacini 
montani di Marano sul Panaro (Modena), 


(4078) 


Costituzione del Consorzio per la trasformazione fondiaria 
del territorio del Tavoliere centrale in provincia di Foggia, 


Con R. decreto 27 aprile 1931, registrato dalla Corte dei conti il 
22 maggio 1931 al registro 13, foglio 302, è stato costituito il Con- 
sorzio per la trasformazione fondiaria del territorio del Tavoliere 
centrale (6° bacino) in provincia di Foggia. 


(4079) 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Riconoscimento della personalità giuridica 
di Congregazioni religiose. 


Con Regi decreti del 9 aprile 1931, registrati alla Corte dei conti 
il 27 aprile 1981, è stata riconosciuta la personalità giuridica delia 
Provincia italiana dei Misstonari del Sacro Cuore con sede in Roma, 
via della Sapienza n, 3?, con indicazione degli immobiil che dagli 
attuali intestatari dovranno essere ad essa trasferiti; è stata ricono- 
sciuta la personalità giuridica del Monastero di S, Umiltà in Faen- 
za delle Monache Benedettine Vallombrosane. 


Con Regi decreti del 17 aprile 1931, registrati alla Corte dei conti 
il J° maggio 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica della 
Provincia Romana dell'Ordine dei Carmelitani dell’Antica Osser- 
vanza, con sedc in Roma, via delle Sette Sale, n. 35; è stata rico- 
noscinia la personalità giuridica della Casa di Procura Generalizia 
dell'Istituto delle Figlie del Calvario, con sede in Tivoli, autorizzan- 
dosi il trasferimento al nome dell’ente predetto, che ne è già in pos- 


sesso, di un immobile sito in Tivoli; è stata riconosciuta la perso- 
nalità giuridica della Provincia di Lucca dei Frati Minori Cappuc- 
cini con sede in detta città; è" stata riconosciuta la personalità giu- 
ridica della Provincia di Torino della Congregazione dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane von sede in detta città, via Rosine 14; è stata 
riconosciuta la personalità giuridica della Congregazione delle Suore 
Carmelitane «del Divin Cuore di Gesù con sede in Cremona e Casa 
succursale in Racca di Papa 


Con Regi decrett del 17 aprile 1931, registrati alla Corte dei conti 
il 2 maggio 1931, è stata concessa la personalità giuridica alla Pro- 
vincia Toscana dell'Ordine dei Padri Carmelitani dell'Antica Osser- 
vanza, con sede in Firenze, piazza del Carmine n, 8; è stata rico- 
nosciuta la personalità giuridica del Monastero delle Suore Clarisse 
di Alassio, autorizzandosi il trasferimento al Monastero medesimo 
di un terreno e di un fabbricato ad uso abitazione con annessa Cap- . 
pella attualmente intestati al sig. Luigi Romersi; è stata ricono- 
sciuta la personalità giuridica della Provincia di S. Giuseppe dei 
Frati Minori con sede in Lecce, località « Borgo Fulgenzio »; è statà 
riconosciuta la personalità giuridica della Congregazione del Sa- 
cro Ordine Cisterciense con sede in Casamari (Veroli), » 


Con Regi decreti del 23 aprile 1931 registrati alla Corte dei conti 
il 4 maggio 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica del 
Monastero di S. Maria delle Suore Domenicane, in Gravina di Puglia; 
è stata riconosciuta la personalità giuridica del Convento della SS. 
Trinità in Viterbo dell'Ordine Eremitano di S. Agostino; è stata ri- 
conosciuta la personalità giuridica della Provincia degli Abruzzi 
dell'Ordine dei Frati Minori Cappuccini con sede in Aquila; è stata 
riconosciuta la personalità giuridica del Monastero delle Carmeli- 
tane di S. Teresa in Gravina di Puglia; è stata riconosciuta la per- 
sonalità giuridica della Congregazione dei Preti Secolari della Dot- 
trina Cristiana con sede in Roma, via S. Maria in Monticelli n. 28, 


Con R. decreto del 23 aprile 1931, registrato alla Corte: dei conti: 
il 5 maggio 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica della: 
Provincia di Messina dei Frati Minori Cappuccini, 


Con R, decreto del 23 aprile 1931, registrato alla Corté dei conti 
il 6 maggio 1931, è stata concessa la personalità giuridica alla Pro- 
vincia di Bologna dei Frati Minori Cappuccini, 


Con Regi decreti del 30 aprile 1931, registrati alla Corte, det 
conti l’IL maggio 1931, @ stata riconosciuta la personalità giuri- 
dica dell'Istituto delle Suore Missionarie « Pie Madri della Nigri- 
zia » con sede in Verona; è stata riconosciuta la personalità giu- 
ridica della Provincia dell'Umbria dei Frati Minori Cappuccini con 
sede in Assisi; è stata riconosciuta la personalità giuridica del Mo- 
nastero di S. Luigi in Bisceglie. 


Con R. decreto del 17 aprile 1931, registrato alla corte dei conti 
ll 17 maggio 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica del 
Monastero di S. Chiara dell'Ordine dei Frati Minori in Grottaglie, 
autorizzandosi il trasferimento al Monastero stesso di un fabbri- 
cato con annesso giardino intestato alle Suore Anna Laera e Cosi- 
ma Orlando. 


Con Regi decreti del ? maggio 1931, registrati alla Corte dei con- 
ti 11 20 maggio 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica 
della Provincia Romana del Celeste, Reale e Militare Ordine di Ma-’ 
ria Santissima della Mercede (Mercedari), con sede in Roma, via di 
S. Maria dei Calderari, n. 29; è stata riconosciuta la personalità giu- 
ridica dell'Istituto delle Maestre Pie dell'Addolorata, con Casa Ma- 
dre in Rimini, via Fratelli Bandiera, n. 24; è stata riconosciuta la 
personalità giuridica della Provincia Veneta con sede in Vicenza, - 
dell'Ordine dei Servi di Maria; è stato concesso il riconoscimento 
della personalità giuridica delia Congregazione dell'Oratorio di 
Acireale; è stata riconosciuta la personalità giuridica del Monastero 
di S. Amico in Aquila dell'Ordine Eremitano di S, Agostino; è stata 
riconosciuta la personalità giuridica dell'Ordine dei Chierici Re- 
golari della Madre di Dio con Casa generalizia in Roma, S. Ma- 
ria in Campitelli; è stata riconosciuta la personalità. giuridica della 
Provincia delle Puglie, con sede in Bari, dei Frati Minori Cappuc- 
cini, | 


Con Regi decreti dell'11 maggio 1981, registrati alla Corte dei 
conti il 26 maggio 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica 
del Monastero delle Clarisse in Sassoferrato; è stata riconosciuta la. 
personalità giuridica della Congregazione dellé Figlie Povere di San 
Giuseppe Calasanzio con sede in Firenze, via Faenza 54, ed autoriz- 
zato il trasferimento degli immobili dagli attuali intestatari all’ente 
stesso, 


Con R. decreto del 18 maggio 1931, registrato alla Corte dei con- 
ti il 26 maggio 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica del- 
Ja Casa delle Suore Benedettine, detta « Le Vergini » ‘con sede in 
Ascoli Piceno ed è stato autorizzato il trasferimento degli immobi- 
li indicati dalle attuali intestatarie alla Casa medesima,. 
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fl pipi ppi I Vir 


alan 
sa na # | delle stalle 
MINISTERO DELL'INTERNO È | © pascoli 
‘E infetti 
Ne Sl ente 
OMPEZIONE GENERALE DELLA SANITA’ PUBBLICA ; sd 19 ca 
° PROVINCIA COMUNE "7 9 = 3 
CAMERAS: 
settica 
Bollettino bimensile del bestiame n. 6 È g5° 3 3 
cd 
dnl 16 al 8L marzo 1931 - Anno IX SIERO $ 
Pi si C: 
i ‘Numero : i TIA i a i 
3 | delle stalle i : 
£ | © pascoli Carbonchio sintomatico. 
‘A infetti 
è Aosta Prè Saint Didier B| 1 
aa COMUNE = 12 3 a Cagliari Oristano B|j 1 
PROVINCIA A Ù Ei E % a _$ Ferrara Bondeno B| 1 
«= Sd 3 N Foggia S. Marco in Lamis B| — 1 
2 CE o; PS Id. S. Nicandro Garganico | B 1| —- 
2 |gÈ i 4 | Modena Carpi B| 1 
PIER LI © Vicenza Bassano B| — 2 
ds a 
ì_cosr=—— ci Tone za 
1 7 
Caurbonchio ematico. 
Aosta Caluso B| 1 Afta cpizootica. 
Bari. Santeramo in Colle K| ì 
Brescia Bagnolo Mella B|t 1 Alessandria Alessandria B| 1 
IA. Brescia B| 4 Ia. Bozzole B 1{.— 
Id... Darfo B| 1 Id. Casale Monferrato B 1]} — 
TA. Lonato B| 1 1a. Castelnuovo Brianza |B 1{ — 
Cagliari Mandas B| 1 Id. Cereseto B 1j| — 
tl. Samatzai B|t 1 Id. Frassineto Po B| 1 
nu Uras B| — l Id. Mirabello B| 2 
Campala.<o Guglionesi O, — 1 Ia. Ticineto Po B| 1 
Firenze Bagno a Ripoli B| 1 Id, Tortona B| — 1 
Foggia Poggio Imperiale (0) 2| Aosta Arvier B| 1 
rà. S. Giovanni Rotondo | B 1| — | Bergamo Almenno S. Bartolom.| B| — 1 
Id. ra. O L= Id. Aviatico B| 1 
Id. Vico Garganico B| — 1 Id. Bonate di Sopra B| 1 
Id. Id, 0, — 1 Id. Fontanella B 1| — 
Frosinone Alatri B| 1 ld. Grassobbio B| 
Genova Genova . B| — 1 Ia. Lurano B| — 
Grosseto Pitigliano B| 1 Id. Stezzano B|- 
Milano Milano B| = 1 Id, ‘ Zanica B| — 
«14. S. Fiorano B| — 1 Brescia Carpenedolo B| 
Novara Garbagna B| 3 Id. Gottolengo B| — 
‘Ia. Novara B|l 1 Id. Manerbio Bj — 
Id. Soriso B| 1 Id, Orzinuovi BI — 
td. Terdobbiate B| 1 Id. Pozzolengo Bi — 
Palermo Cinisi B| — 1 Id. Roccafranca B| 
Ia. Palermo B| — 1 Id. Vestone B| — 
Pavia S. Angelo Lomellina | BI — 1 | como Albate B 3) — 
Pola Dignano B| 1 Id. Casatenovo B 1 
Reggio di Calabria Reggio di Calabria B| — 1 Id. Caslino d’Erba B 3| — 
. Ta. Rosarno B| 1 Id. Cremeno B 1|—- 
Reggio nell’Emilia Gualtieri B caz 1 Id. Olgiate Comasco B 2 _ 
Roma Anguillara B 1| Id. Valmadrera B 1| — 
Id. Cisterna B 1| - Cremona Agnadello B 1| — 
Id. Civitavecchia B 1 Id. Casaletto di Sopra B 1 
Ia. Gallicano nel Lazio B 1| Id. Torricella del Pizzo B| — — 
Id. Minturno B 1), — Cuneo Caraglio B 1}; — 
Id. Palestrina B 1| —- Id. Ceresole d'Alba B| — 1 
Id. Poli BI — 1 Id. Chiusa Pesio B Ii — 
tà. Roma B 1|- Id, Magliano Alpi B 1|- 
Salerno Casaletto Spartano B| — 1 | rerrara Argenta B| — 1 
Ià. Pellezzano BI — 1 Id. Bondeno B 3| 
Siracusn Pachino El — 1 Id, S. Agostino B 1|- 
10. 1a. 0) 1] Firenze Carmignano B 1| 
Taranto Castellancta B A Foggia i S. Paolo di Civitate |O| — 1 
Torino Corio B| 1 | Genova o. Genova B 1] 
ra Mathi Bj — 1 rd. Propata B 1{ — 
ta. Rivarolo BI — 1 Ià. Serra Riccò B 2 
‘Trieste Corzuala Bi — 1 Lucca Borgo a Mozzano B| — 1 
Vercelli ‘a vaiva. Elvo DB _ 1 Id. ) Capannori B 1 da 
Verona | SÌ B|- 1 Id, Pietrasanta B 1| — 
Id, Villafranca B| 1 | Milano Arluno B| 3 
Vicenza Schio Bi 1 ta. Buccinasco B| 1 
ecs id. Legnano Bi — 1 
12 4 Id. Meda B| — 1 
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PROVINCIA 


Segue Afta epizootica. 


Milano 

Id. 
Modena 

Id. 
Novara 
Padova 

ld. 

(GA 

Id, 
Parma 
Pavia 

Id. 

Id. 


Perugia 
Pesaro c Urbino 
Piacenza 
Id. 
Pistoia 
Ravenna 
Id. 
Id. 
Reggio nell'Emilia 
Roma 
Id. 
Rovigo 
Savona 
Id. 
Siona (4) 
Sondrio 
Torino 
lrento 
Ja. 
1a 
Td. 
TA. 
Id. 
Td. 
Treviso 
Varese 
TA, 
TA. 
TA, 
TA. 
Id. 
td. 


Venozia 


Vercelli 
Verona 


Numero 
‘= | celle stalie 
Z o pascoli 
= infetti 
s 
| 22 - 
COMUNE se n % 
S|P68 Sg 
9] re | 
2 [BE 35 
io 
2 #90 #5 
ice 
Renate 1 
Sesto S. Giovanni _ 1 
Carpì —_ 1 
Montese 1 _ 
Vinzaglio 1 —_ 
Camposampiero 2| — 
Cinto Euganeo 1 _ 
Padova | 2 2 
Rovolon 1 —_ 
Busseto | 1 — 
Barbianello - 1 


Borgo San Siro 
Cava Manara 
Conflenza 
Landriano 
Montubeccaria 
Mortara 

S.ta Cristina 
Spessa 
Voghera 
Perugia 
Saltara 
Podenzano 
Villanova 
Pistoia 

Tugo 
Massalombarda 
Ravenna 
Resgio nell'Emilia 
Montecelio 
Roma 
T.endinara 
Savona 

Urbe 
Castelnuovo 
Samolaco 
Cumiana 

Ala 

Arco 

Mori 

Pannone 

Riva 

Rovereto 
Volano 

Castello di Godego 
Angera 

Cislago 
Cittiglio 
Comerio 
Cuasso al Monte 
Ispra 

Toggiuno 
Tradate 
Travedona 

Val Marchirolo 
Vonegano 
Camnolongo Maggiore 
Fossà 

Scorzè 

Vercelli 
Boscochiesanova 
Cologra Vencia 
Grenzana 

S. Bonifacio 


eofosfvefveivo]vefosiovEvo fo: ]erierivallosiodeoZoiooisofesiooEusEeviuviuriesEoviorTovEesEoofve] voleriovIuoEreiooEvo]eofo Asso ioo) 


luo) 


Lnilenei micra cali medi anni 
LEA 


£ 1 
as 1 
1 pesi 
a 1 
= 1 
il 1 
4 pes 

1 2 
2a Ù 
1 1 
= 1 
2 ] 
1 as 

ll 1 
£ 3 
ne ì 
2| _ 
1 di 
= 1 
= 3 
L 3 
= 2 
a 8 
- 1 
SI 
n 9 
9 pes 
DUE a 
1] -— 
_ 1 
= 1 
= 1 
na 1 
1 push 

1 2, 

2 = 
2 ì 
1 PA 
Pe: 1 
zi 1 
1 La 
= 3 
2| 1 
ha: 1 
1| 2 
di 1 
|| 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Specie degli animali 


Rimasti delle 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infotti 


settimane 
precedenti 


Nuovi 
denunziati 


Malattie infettive dei suini. 


Arezzo 
Id. 
Id. 
Bari 
Benevenio 
Id. 
Bergamo 
Id. 
Bolzano 
Id. 
Id. 
Brescia 
Cagliari 
Campobasso 
Ia. 
Id. 
Catania 
Cosenza 
Cremona 
Cuneo 
Id. 
Td. 
Ferrara 
Firenze 
Fiume 
Foggia 
Td. 
Gorizia 
Grosseto 
Macerata 
Modena 
Ia. 
Ta. 
Novara 
Perugia 
ra. 
Pola 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 
Salerno 
Toramo 
Tronto 
Treviso 
Triesta 
Venezia 


Bari 
Napoli 
Id. 
TA. 
Ravenna 


Morva, 


Arezzo 

Bucine 

S. Giovanni Valdarno 
Putignano 

Apice 

Peduli 

Barbata 

Romano di Lombardia 
Appiano 

Bolzano 
Castelrotto 
Offlaga 
Samugheo 

Colli al Volturno 
Guglionesi 

Ururi 

Acireale 
Amantea 

Vaiano Cremasco 
Centallo 
Savigliano 
Sommariva Perno 
Portomaggiore 
Prato in Toscana 
Fiuma 

Biccari 
Serracapriola 
Gorizia 
Roccastrada 
Appignano 
Castelfranco 
Modena 

S. Prospero 
Galliato 

Magione 
Marsciano 
Rovigno 

Juza 
Casalgrande 
Tramonti 
Teramo 
Predazzo 
Conegliano 
Trieste 

Ceggia 


Altamura 
Arzano 
Casalnuovo 
Napoli 
Cervia 


Farcino criplococcico. 


Avellino (a) 
To: 
Ja. 
Id. 


Atripeida 

Bellizzi 

Contrada 
Monioro Inferiore 
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Viva 
= | delle stalle 
£ | © pascoli 
‘E infetti 
n © 

PROVINCIA COMUNE E) Fot 2 
3 50) 5.2 
mi 2 
o [BE 0| SE 
O |FHPol7z= 
PIERRE 

nell CNIT 

Seguo Farcino criplococcico, 
‘Bari Valenzano E 1| — 
Benevento Benevento E 3| — 
Id. Guardia Sanframondi; 2 _ 
Id. Solopaca E 3| — 
Campobusso Boiano r 2 — 
Genova Montoggio Ei — l 
Messinw Messina E| — 2 
N Modena Modena di 1 = 
Napoli Arcola E 1| —- 
10. Cimitile E, — l 
14. Frattamaggiore E 1 1 
Id. Giugliano E 2| — 
Id. Lettere E 1; — 
Id. Maddaloni El — 2 
IDA Napoli E 2 2 
Id. Palma Campania . E 7| 
Id. Poggiomarino E ZI — 
Id. S. Maria Capua V. R 7) — 
Id. ‘Torre Annunziata Ò) 4| 
1a, Trentola E 1|- 
td. Villa Literno E 1 — 
Palermo Bagheria E 9 2 
Id. Palermo E| — 1 
rd. Villabate El 2 
Pavia Lungavilla E 1|- 
Salerno Angri E 1|— 
Id. Cava dei Tirreni E 1| — 
rà. Roccapiemonte E 1} 
Ia. Salerno E 2| — 
Id. S. Marzano sul Sarno E 1| 
Id. Sarno E 3 1 
Id. Siano E 1| — 
Savona Albenga E|j — 1 
68 16 
Rabbia, 

Ancona Ancona Cnl — 1 
sa Cupramontana Col — 1 
Aguila degli Abruzzi Capistrello Cn] — 1 
Benevento Cusano Mutri Conf — 1 
Firenze Prato in Toscana Cn! — 1 
Foggia Motta Montecorvino B 1| — 
Messina. Milazzo Cn] — 1 
Id. S.ta Teresa di Riva |Cnj — 1 
Napoli Cardito Cul — 2 
Id. Cercola Cnj — 1 
Ia. Mondragone Cal — 2 
Id, Napoli Caj — 9 
Id. Pompei Cul — 1 
Id. S. Sebastiano Cul — 1 
IGA Torre Annunziata Cn — 1 
Perugia Foligno Cal — 1 
Ragusa Ragusa Cn| — 1 
Id. Id. E 1| —- 
Roma Roma Cn| — 2 
2 28 
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Ancona Fabriano 
Aquila degli Abruzzi Aielli 

Id. Aquila 

Id. Castel di Sangro 

id. Fontecchio 

Id. Ofena 

Id. Tagliacozzo 
Arezzo Bibbiena 
Benevento Castelfranco Miscano 
Campobasso Agnone 

Id. Busso 

Id. Campobasso 

Id. Campodipietra 

Id, Cercemaggiore 

Id. Fossalto 

Id. Gildone 

Id. Guardiaregia 

Id. Guglionesi 

{d. Jelsi 

Id. S. Giovanni in Galdo 
Foggia Apricena 

Id. Bovino 
Grosseto Marciano 
Macerata Fiastra 

Id. Pievetorina 
Modena Modena 
Perugia Foligno 

[GA S. Anatolia di Narco 

Id. Spoleto 
Rieti Amatrice 

Id. Castel di Tora 

Id. Greccio 

Id. Poggio Bustone 

Id. Rieti 
Roma Anguillara 

Id. Genazzano 

Ia. Lanuvio 

Id. Licenza 

Id. Nemi 

Id. Palestrina 

Id. Poli 

Id. Roma 

Id. s. Gregorio 

Td. Tivoli 

ra. Vicovaro 

ra, Zagarolo 
Salerno Buccino 

Ia. Romagnano ai Monte 

Td. S. Gregorio Magno 
Teramo Torricella Sicura 
Terni Guardea 

Id. Terni 
Viterbo Civita Castellana 

Id, Grassignano 

Id. Ischia di Castro 

Id. Montalto di Castro 

Id. Monteromano 

IA. Nepi 

Id. Tarquinia 

ld. Tuscania 

Ia. Viterbo 

Id. Vitorchiano 


Specie degli animali 


0000000000000 0020000000000000000090000n1H00000tHtEirtEizimnmmoonO0 00000 
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Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 
(°) sò 

355 56 
SÉ 0) 35 
Ce 
cGO [e] 
«2 du qd 

fa S| 

29) -— 

1 1 

92 RR" 

1| 
—_ l 
1 a 
2 1 

| 

4| 
— 3 
_ 3 
4 2 

1 _i 

2 1 
_— 5 
1 — 
_ 1 
—_ l 
29| — 

1 — 

1| — 
_ 2 
1| — 

1 — 

1| — 

1 —_ 

4 _—_ 
— 1 
2 pes, 
— 4 
1{ 

3 
— 1 
2| — 
Lia 
— 1 
Li 

1 — 
_ 1 
1 —- 

1 a 
13) — 
Dili 

Li cvsa 
Lu 

T + 

1 1 

1| — 
_ 7 
Sila 
I|-co 

3, a 
li 
Dice 
bi- 

Di. — 
— 1 
—_ 1 
1|-— 
L'i|- 

2 1 
Sl 
87 40 
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SPONS n 


Numero 


Numero _ \ 
= | delle stalle 3 | cello stalie 
g o pascoli Z o pascoli 
‘e infetti È infetti 
S Ai 
5 iu 00 n = [o ci 
PROVINCIA COMUNE vii 5 PROVINCIA COMUNE Do iZzo 5 
È 38 CILS 3 3 5 5 sd 
s DE N 
e 383/38 3|#Eo SÉ 
$ CES oz i d820 VA Ici 
2 |E82| 8 [ESS] $ 
n z E ua £- 
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre. Segue Aborto cpizootico. 
‘Avellino (a) Moniefaleione Cp 1} — Modcna Soliera B 2 1 
Foggia Rignano Garganico Cpi — 1 Id. Spilamberto B 1 _ 
Roma Monterotondo (0) 1| — Id. Zocca 8 1 — 
Id. Riano O 1| — Novara Bareggio B| — 1 
IGR Roma O 1| 1a. Casaleggio B _ 
Viterbo Tarquinia (0) 1) — Ia. Casalino B| — 1 
Parma Collecchio B 2 — 
10. Fontevivo R 3 3 
5 1 Pesaro e Urbino S. Lazzaro Parmense | B 2 —. 
Id. $. Leo B| + 1 
DE o Reggio Emilia Campegine 3 1 1 
Vaiuolo ovino a) 
‘ Id. Casalgrande B| 1 si 
Id. iuastalli B 2| — 
Siena (a) Monticiano (6) 1|- Id Se B 31 — 
Id. Radicofani (0) 1{ Id. Reggio Emilia B 2) — 
—— | Ia. S. Martino Bl_- i 2 
sa Treviso Riese B| — l 
Id. Vittorio Veneto B 1 
Venezia S. Stino di Livenza B 1 a 
Id. "Torre di Mosto E 1| — 
Aborto epizootico. VEDO, SRI di Qartesolo i ; 
I, ‘icenza —_ i 
Belluno Belluno B 1] - iene 
Id. Cesiomaggiore B 1] 222) 28 
Id. Cortina d'Ampezzo B Ehsa> 
TA. Feltre B î == . 
rà. Mel . B — | 
1a. Pieve di Cadore B 2| — Tubercolosi bovina. 
Id. Santa Giustina B Lio= 
Id. Selva di Cadore B 3, — Arezzo Arezzo. Bi - 1 
Id. Trichiana B 1| — Bari lerlizzi B 1| — 
Bologna Castello d'Argile B 1|— |Forlì Rimini B's “ 
Id. Imola B 2|- Ravenna Lugo B| - 1 
ra. Malalbergo B|— 2 —|-—— 
Ia. Molinella B 4|_- 1 4 
Id. Ozzano B 2 == 
Bolzano Brunico B| 1 
Id. Ultimo B|t 2 
«Catania Catania B| 1 
Ferrara Bondeno B 2 2 Diarrea dei vitelli, 
Foggia Torremaggiore B i = 
Forli Santa Sofia E ira) i pj OVGERENI lo 
Grosseto Grosseto B|- - in Le Loana B = 3 
suda 0 e i ] toi 3 
esse: A 5 7| IG S. Elpidio a Mare B 2| — 
i i p 6 set Bologna S. Agata Bolognese B ll — 
Id. Camposanto B 2 
IA. Carpi B 14 e # 
Id. Castelfranco B 2 1 3 4 
Id. Castelnuovo Rangone | B 6 1 
Id. Castelvetro B 8| 
IA. Cavezzo B 2] 
Td. Fanano B 1; — 
Id. Finale B 6| — Colera dei polli 
id. Fiorano B 6 1 
Id. Formigene B 5, Bologna S. Agata Bolognese | P| — 1 
Id. Maranello B = ao Foggia Casaln. Monterotaro | P 1, 
Di Mena BI gl |cenoa Recco 1 
Ta. Nonantola B 5| — == 
Id. Novi B _ 2 1 2 
IA. Pievepelago B 1 _ 
Id. Prignano B|. 2 — a 
Id. Ravarino B 18| — Peste viaria 
Id S. Cesario 53 7 Fin 
TO, S. Prosnero BR 7. i . < Giorci De 
1a, Sikenolo B 9| _ I Bologna | 3. Giorgio P 2 
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RIEPILOGO, 
Numero | Numero | Numero Numero | Numero | Numero 
delle dei delle delle dei delle 
MALATTIE Provincie] Comuni | località MALATTIE Provincie] Comuni | località 
ii con casi di malattia con di malattia 
Carbonchio ematico. e e e e è» è 24 60 59 Agalassia contagiosa delle pecore e | 
delle capre a Ri aa ella ne 4 6 6 
Carbonchio sintomatico +. + 2 a è è 6 Yi 8 : 
Vaiuolo ovino . » 190 ha sO € » 1 2 Ri 
Afta epizootic® . +. e es a è» 36 117 167 
Aborto epizootico + a e n as » è 16 66 HIsA) 
Malattie infettive dei suini , 2 +. 31 45 63 = 
Tubercolosi bovina . è a 0 e è» è» 4 4 H) 
Morra: cacare Daniel cava ae 3 5 6 
Diarrea dei vitelli +. a 0 e è » è» 2 4 7 
. Farcino criplococcico . a u e ue + 12 37 84 
i : Colera dei polli . + + a . » è a + 3 3 3 
Rabbia . d s n . n ® s t] . u » » 10 18 30 } 
Peste aviaria. o. xs x sn sn 1 1 2 
ROgna . een er Cone x nd 16 62 127 


B bovina, BI bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, E equina, D pollame, Cn canina, FI fetina. 
(a) I dati si riferiscono alla quiniticina precodente. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(Unica pubblicazione). Alienazione di rendite, 


Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto’ dell'art. 49 del 
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1940, -n.-536, senza che i corrispondenti certificati abbiano 
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai terminî dell'art. 101.del regolamento generale approvato con Regio de- 
creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore. 


CATEGORIA NUMERO aula 
del VERE INTESTAZIONE DEELE ISCRIZIONI rendita annua 
debito d'iscrizione dicasi 


iscrizione 


3.50 % 564066 Celoria Domenico di Stefano, domiciliato in Ottiglio (Alessandria). 
Ipotecata a a s 4 s a a . » . ® x L. 35 PE: 
Roma, 30 maggio 1931 - Anno IX. È Il direttore generale: GIARROCCA, 
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2660 10-vi-1931 (IX) - 
MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL ‘TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO 
N. 122. 


Media dei cambi e delle rendite 
del 6 giugno 1981 - Anno IX 


«Francia . e a «+ 74.78 Oro... 6a è». 368.54 
Svizzera « . a sa a s 370.42 Belgrado... . è. 03.75 
Londra + a a « «sa 92.941 Budapest (Pengo) . 3.3 
Olanda «228 4° 7.688 © Albania (Franco oro). 68.50 
Spagna - a a e « è 183.75 Norvegia... . so 5.115 
Belbo ua 2.661 Russia (Cervonetz) è» ni 
Berlino (Marco oro) . 4.532 Seszia prata; 2018 
Vienna (Schillinge) . 2.684 RolPHa SI 
Praga i 56.63 Danimarca - . è», 5.115 
Romania 11.37 Rendita 3.50 % . 71 - 
È 13.215. | Rendita 3.50 % (1902). 67 — 
Peso Argentino) carta 5.795 Rendita 3 % lordo . 42.875 
New York . . 19.10 Consolidato 5 % . . 82.95 
Dollaro Canadese . , 19.09 Obblig. Venezie 3.50 %. 78.175 


ERRATA-CORRIGE. 


Nella Gazzetta Ufficiale: n, 129 
(Medie dei cambi e ilelle rendite) io Schillinge austriaco, anzichè 
2,696 deve intendersi 2,686. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO 
N. 123. 
Media dei cambi e delle rendite 
dell’8 giugno 1981 - Anno IX 
Francia ua a a «74.79 Oro è». è è +4 a a 968.56 
Svizzera a n n 0 « 370.44 Belgrado è... a, 33.80 
Londra + x e a a «92.938 Budapest (Pengo) . . 3.33 
Olanda @ e a sa. 7.688 Albania (Franco oro) 368.50 
Spagna +. è u » g n 183.62 Norvegia si arl a 5.112 
Belgio Lv ne 2.661 Russia (Cervoneiz) . _ 
Berlino (Marco oro) . 4.532 Svezia. . La a 5.12 
Vienna (Schillinge) « 2.684 Polonia (Sloty) . . . 214 — 
Praga. . a a aa 56.63 Danimarca «è + ra 85.112 
Romania 4 4a a ne 11.37 Rendita 3,50 % . 71.025 
Oro 13.323 Rendita 3,50 9% (1902). 67 — 
Peso Argentino carta 5.845 | Rendita 3% lordo. . 42.675 
New York... +» 19.101 Consolidato 5%. . . 82.90 
Dollaro Canadese . . 19.09 Obblig. Venezie 3,50% 78.30 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitorie tdlegraBcle. 


Si comunica che il giorno 2g maggio 1931-IX venne attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di l’iumazzo, 
provincia di Modena, 


(4076) 


Si comunica che il giorno 26 maggio 1931-IX venne attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Castellam- 
mare di Stabia, Rione Fontana, provincia di Napoli, 


(4075) 


del 3 giugno 1931-IN, a pag. 2505" 


CONCORSI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per la iscrizione di dodici allievi nella Regia scuola 
dell'Arte della Medaglia e pel conferimento di una borsa an: 
nualc di studio, 


IL MINISTRO -PER LE FINANZE 


Veduta Ja legge 14 luglio 1907, n. 486, che istituisce in Roma la 
Regia scuola dell'Arte della "Medaglia! 

Veduto il regolamento 4 ottobre 1907, n. 765, e successive modifi- 
che per l'esecuzione della suddactita Legge; 


Decreta: 
Art. 1. 


È aperto un concorso, per esami, ‘per Viscerizibnd di ‘dodici al- 
lievi nella Rezia scuola dell'Arte della Medaglia per l'anno scola- 
stico 1931-1932 e per il conferimento di una borsa annuale di studio, 


Art. 2. 


Coloro che aspirano ad essere iscritti alla detta Scuola dovranno 
farne domanda al Ministero delle finanze (Direzione generale del 
‘fesoro) su carta da ‘bollo dà L. 3, 'dà presentare o' far’ pervenire 
entro ily30 settembre 1931. , 

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti: 

1° atto di nascita; 
go certificato penale di data non anteriore a tre mesi; — 
° certificato di buona condotta di data non anteriore a tre 


w © 


mesi; 
° un titolo di studi compiuti, 
mentare superiore; 

5° certificato di cittadinanza italiana, per coloro che aspirano 
al conferimento della borsa di studio. 

I concorrenti uniranno inoltre quei saggi e fotografie di lavori 
in base ai quali potranno dimostrare il grado di perizia da essi 
raggiunto nell'arte della plastica ornamentale e della figura. 

‘Tutti i ‘detti titoli, saggi e fotografie dovranno essere autenti- 
cati. 


pari almeno alla licenza ele. 


dv 


Art. 3, 


I candidati, i cui documenti siano riconosciuti regolari, do- 
vranno sostenere un esperimento pratico che avrà luogo nel pros- 
simo ottobre presso la Regia scuola dell'Arte della Medaglia. 

L'esperimento si comporrà: 

1° di un saggio di modellazione, 
umano copiato dal vero; 
fo di un saggio di disegno a mezza macchia dal nudo, 

Al concorrente saranno concesse otto ore di tempo per ciascun 

saggio, 


in bassorilievo, di un profilo 


Art. 4. 


TI Consiglio direttivo della Scnola, in base al risultato dell’espc- 
rimento pratico cd ai titoli presentati, compilerà per ordine di mo- 
rito la lista dci giovani che potranno essere ammessi alla Scuola 
come allievi. 

Coloro che, pur possedendo titoli sufficienti per l'ammissione 
senza esami alla Scuola, si sottopengono volontariamente agli esami 
stessi, nell’intento di concorrere perla borsa di studio, rinunciano 
implicitamente all'ammissione per titolo 'e restano estlusi dalla 
Scuola sc non ottengono l'ammissione per esami. 

La borsa-di- studio sarà conferita per l’anno scolastico -1981- 
1932 al candidato che, a giudizio del Consiglio direttivo, ottenga la 
migliore votazione, conseguendo almeno i pieni voti legali. 

Non saranno prese in considerazione le domande di coloro che 
abbiano precedentemente concorso due volte per l'ammissione alla 
Scuola. 


Roma, addì 3 giugno 1931 - Anno IX 


n Ministro: MOSCONI. 


(4081) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente : 
.———— _o»»or—<+———1_____—_—__—————É——_ —_ rrr7_21_22=21222212112121121212===<A hu"uatunzccutcmaifià 


Roma — Istituto Poligraftco dello Stato - G. C. 


